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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 luglio 2024 .

      Rideterminazione della dotazione organica complessi-
va dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, ai sensi 
dell’articolo 12, commi 4 e 5, del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2021, n. 109.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale» (e, in particolare, l’art. 12, commi 4 e 5, che 
stabiliscono che in sede di prima applicazione il nume-
ro di posti previsti dalla dotazione organica dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale (ACN) è individuato nel-
la misura complessiva di trecento unità, di cui fino a un 
massimo di otto di livello dirigenziale generale, fino a un 
massimo di ventiquattro di livello dirigenziale non gene-
rale e fino a un massimo di duecentosessantotto unità di 
personale non dirigenziale, e che la progressiva ridetermi-
nazione della medesima è disposta, in linea con il proces-
so di crescita della capacità operativa dell’Agenzia, con 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
nei limiti delle risorse finanziarie destinate al personale, 
previste dall’art. 18, comma 1, del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82; 

 Visto, inoltre, l’art. 6, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-leg-
ge 14 giugno 2021, n. 82, concernente l’organizzazione 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale e la rideter-
minazione degli uffici di livello dirigenziale generale nel 
numero massimo di dodici e, a decorrere dal 1° gennaio 
2025, degli uffici di livello dirigenziale non generale nel 
numero massimo di quaranta, nei limiti delle risorse de-
stinate al personale, previste dall’art. 18, comma 1, del 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 1, lettera   d)  , del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, che stabilisce che l’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale è Autorità nazionale com-
petente e Punto di contatto unico in materia di sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi, per le finalità di cui al 
decreto legislativo NIS, ed è competente all’accertamento 
delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal medesimo decreto, nonché le lettere 
  n)   e n  -bis  ), che, rispettivamente, affidano all’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale il compito di sviluppare capa-
cità nazionali di prevenzione, monitoraggio, rilevamento, 

analisi e risposta, per prevenire e gestire gli incidenti di 
sicurezza informatica e gli attacchi informatici e di svi-
luppare ogni attività diretta all’analisi e al supporto per 
il contenimento e il ripristino dell’operatività dei sistemi 
compromessi; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2555, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, relativa 
a misure per un livello comune elevato di cibersicurez-
za nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abro-
ga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2); 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di processo pe-
nale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, 
di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, 
nonché in materia di personale della magistratura e della 
pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 2  -bis  , 
recante disposizioni in materia di contrasto della crimina-
lità informatica e di cybersicurezza; 

 Visto il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 159, recante «Misure urgenti di contrasto al di-
sagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito di-
gitale» e, in particolare, l’art. 15  -bis  , recante disposizioni 
per il rafforzamento e l’operatività dell’ACN; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 dicembre 2021, n. 223, recante «Regolamento 
di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale» (di seguito, «regolamento di 
organizzazione»); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 dicembre 2021, n. 224, recante «Regolamento del 
personale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale» 
(di seguito, «regolamento del personale»); 

 Vista la determina del direttore generale dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale del 19 gennaio 2023, 
n. 3096, con la quale, in relazione alle risorse umane di-
sponibili, si è proceduto alla progressiva attivazione dei 
servizi, delle divisioni e delle articolazioni dell’Agen-
zia necessarie per l’efficace svolgimento delle attività 
prioritarie; 

 Vista la determina del direttore generale dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale del 30 novembre 2023, 
n. 30579, con la quale è stato attivato, a decorrere dal 
1° dicembre 2023, il Servizio strategie e cooperazione; 

 Vista la determina del direttore generale dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale del 15 dicembre 2023, 
n. 31880, con la quale è stata ridefinita l’articolazione del 
Servizio certificazione e vigilanza; 

 Vista la determina del direttore generale dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale del 22 dicembre 2023, 
n. 32623, con la quale, ai sensi dell’art. 6, comma 1  -
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ter  , del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, nelle more 
dell’adeguamento del regolamento di organizzazione e 
allo scopo di corrispondere alle immediate esigenze di 
accrescimento della capacità operativa dell’Agenzia, è 
stato attivato, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il Servizio 
amministrazione e bilancio, quale articolazione di livello 
dirigenziale generale; 

 Considerato che l’attuazione del piano di reclutamento 
per la prima operatività dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale ha consentito di acquisire risorse umane 
qualificate in numero tale da rafforzare lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali e, al contempo, di saturare la 
dotazione organica massima di trecento unità prevista 
dal citato art. 12, comma 4, del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82; 

 Tenuto conto delle misure introdotte dall’art. 2  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 105 del 2023, in materia di 
contrasto della criminalità informatica e di cybersicurezza; 

 Ritenuto necessario, al fine di poter dare attuazione al 
richiamato quadro normativo come di recente modifica-
to, coerente con la Strategia nazionale di cybersicurezza 
2022-2026 e il relativo Piano di implementazione, e in 
linea con il processo di crescita della capacità operativa 
dell’Agenzia, adottare un organico e sostenibile provve-
dimento, con orizzonte pluriennale, di rideterminazione 
della dotazione organica; 

 Tenuto conto che la presente rideterminazione della 
dotazione organica è compatibile con lo stanziamento fi-
nanziario previsto per le spese del personale di cui al ci-
tato art. 18, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Dotazione organica dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale    

     1. La dotazione organica dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale è rideterminata secondo la progressi-
vità e con le decorrenze indicate nella tabella A di cui 
all’allegato 1, che è parte integrante del presente decreto, 
nella misura complessiva di cinquecentocinquanta unità a 
decorrere dall’anno 2026.   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Alla copertura degli oneri di cui al presente decre-
to si provvede mediante le risorse finanziarie destinate 
al personale, a legislazione vigente, di cui all’art. 18 del 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. 

 2. Al fine di garantire il monitoraggio della spesa di 
personale, il bilancio previsionale dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale reca la proiezione decennale 
dell’evoluzione della stessa.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto ha efficacia dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà inviato agli organi di con-
trollo secondo le vigenti disposizioni. 

 Roma, 4 luglio 2024 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1978

  

      ALLEGATO    1
(articolo 1, comma 1) 

  TABELLA     A  

 Aree professionali
DPCM n. 224 del 9/12/2021 

 dal
1/1/2024 

 dal
1/1/2025 

 dal
1/1/2026 

 Area mana-
geriale e 

alte profes-
sionalità

(Articolo 2) 

 Posizioni 
dirigenziali di 
livello generale
(segmento diret-
tore centrale) * 

 12  12  12 

 Posizioni 
dirigenziali 
di livello non 
generale
(segmento diret-
tore) * 

 30  40  40 

 Segmenti 
professionali di 
Consigliere ed 
Esperto 

 238  278  371 

 Area opera-
tiva

(Articolo 3) 

 Segmenti di 
Coordinatore e 
Assistente 

 120  120  127 

 Totale:  400  450  550 

   

  * numero massimo previsto dall’articolo 6, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82   

  24A03725  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,

DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E 
DELLE FORESTE

  DECRETO  2 luglio 2024 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2, e l’art. 16, comma 1; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il Gruppo di lavo-
ro permanente per la protezione delle piante con compiti 
tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti le se-
menti, i materiali di moltiplicazione della vite, i materiali 
di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle orna-
mentali, i fertilizzanti, i prodotti fitosanitari e le barriere 
fitosanitarie ed in particolare l’art. 1, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto in particolare l’art. 16 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, che dispone l’iscrizione di una 
varietà di vite nel registro nazionale con provvedimen-
to del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste previo parere del Gruppo di lavoro 
permanente; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del Grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante - 
Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui al 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489243, recante le modalità di presentazione e conte-
nuti della domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite 
al registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 16; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, prot. n. 45910, del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà di vite nel registro nazionale indicate nel presente 
dispositivo; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante - Sezione materiali di moltipli-
cazione della vite, espresso nella seduta del 12 giugno 
2024; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del 
Registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 
all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà:  
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 Codice registro   Denominazione  
 A13   Quaiara  
 A14   Tostolello  

   
   b)    Per la categoria dei vitigni ad uve da tavola, sono 

iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro  Denominazione  
 A15  Ardthirtyseven  
 A16   Ardthirtyeight  
 A17   Ardthirtynine  

     

  Art. 2.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiorna-

to con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pa-
gina    web    https://www.protezionedellepiante.it/
registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  

      AVVERTENZA   : 
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da 

parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né 
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123.    

  24A03668

    DECRETO  4 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio del Prosciutto di 
Modena a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Prosciutto di Modena».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle DOP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive integrazioni e modifica-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Prosciutto 
di Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 gennaio 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 13 del 17 gennaio 2006, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio del Prosciutto di Modena il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Prosciutto di Modena»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «preparazioni carni» individuata all’art. 4, lettera 
  f)  , del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 del-
la produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presenta-
te dal Consorzio con la Pec del 26 giugno 2024 (prot. 
Masaf n. 284447/2024) e della attestazione rilasciata 
dall’organismo di controllo - IFCQ Certificazioni S.r.l. 
- con nota n. 4972/24 del 27 giugno 2024 (prot. Masaf 
n. 286504/2024), autorizzata a svolgere le attività di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta «Prosciutto 
di Modena»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio del Prosciutto di Modena a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pro-
sciutto di Modena»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 4 gennaio 2006, al Consorzio 
di tutela Prosciutto di Modena DOP, con sede legale in 
Modena, viale Virgilio n. 55 a svolgere le funzioni di cui 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Prosciutto di Modena». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 gennaio 2006 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 luglio 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03584

    DECRETO  4 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’Asti 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG «Asti» e «Canelli» e 
sulla DOC «Strevi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 27 gennaio 2012, n. 1778, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 34 del 10 febbraio 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto 
il Consorzio per la tutela dell’Asti ed attribuito per un 
triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOCG «Asti»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 maggio 2024, 
n. 224956, recante l’integrazione del decreto di ricono-
scimento 27 gennaio 2012, n. 1778, del Consorzio per la 

tutela dell’Asti e l’attribuzione dell’incarico a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli in-
teressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Canelli» e sulla DOC 
«Strevi»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio per la tutela 
dell’Asti, approvato da questa amministrazione, deve es-
sere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela dell’Asti, deve ottemperare alle disposizioni di cui 
alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio per la tutela 
dell’Asti può adeguare il proprio statuto entro il termine 
indicato all’art. 3, comma 3, del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la 
tutela dell’Asti richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, per le DOCG «Asti» e 
«Canelli» e per la DOC «Strevi»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela dell’Asti 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOCG 
«Asti» e «Canelli» e per la DOC «Strevi». Tale verifica 
è stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata con 
la nota prot. n. 142216/2024 del 1° luglio 2024 dall’orga-
nismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svol-
gere l’attività di controllo sulle citate denominazioni di 
origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’Asti a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulle DOCG «Asti» e «Canelli» e sulla 
DOC «Strevi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 27 gennaio 2012, n. 1778 e 
successive integrazioni e modificazioni, al Consorzio per 
la tutela dell’Asti, con sede legale in Asti, piazza Roma 
n. 10, a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOCG «Asti» e 
«Canelli» e sulla DOC «Strevi». 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 27 gennaio 2012, n. 1778 e successive inte-
grazioni e modificazioni, può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 luglio 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03585

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  27 giugno 2024 .

      Aggiornamento dell’elenco delle attrazioni dello spettaco-
lo viaggiante.    

     IL DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO
DEL MINISTERO DELLA CULTURA 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE

DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337, che reca dispo-
sizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 

 Visto l’art. 4 della predetta legge che prevede l’istitu-
zione dell’elenco delle attività spettacolari, dei tratteni-
menti e delle attrazioni dello spettacolo viaggiante, con 
l’indicazione delle particolarità tecnico-costruttive, del-
le caratteristiche funzionali e della denominazione delle 
medesime; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969, con 
cui è stato istituito l’elenco delle attività spettacolari, dei 
trattenimenti e delle attrazioni ai sensi del citato art. 4; 

 Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 10 gen-
naio 1985, 1° giugno 1989, 10 novembre 1990, 10 apri-
le 1991, 9 aprile 1993, 23 luglio 1997, 8 maggio 2001, 
7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre 2003, 28 feb-
braio 2005, 10 marzo 2006, 7 novembre 2007, 11 mag-
gio 2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 1° settembre 
2013, 24 giugno 2014, 19 gennaio 2015, 29 aprile 2015, 
18 luglio 2016, 1° giugno 2018, 18 luglio 2019, 3 agosto 
2020 e 20 luglio 2023, con i quali si è provveduto agli 
aggiornamenti del predetto elenco; 

 Visto l’art. 33 del decreto ministeriale 27 luglio 2017 
e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina 
la tenuta e l’aggiornamento del predetto elenco; 

 Visto, in particolare l’art. 33, comma 4, del predetto 
decreto ministeriale 27 luglio 2017 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, il quale stabilisce che «L’inseri-

mento di nuove attrazioni nell’elenco di cui al comma 2 
è effettuato su presentazione, da parte dei soggetti inte-
ressati e di amministrazioni pubbliche, di domanda con 
l’indicazione della denominazione dell’attrazione, delle 
caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali, nonché 
della categoria nella quale si chiede l’inserimento della 
stessa attrazione. La domanda deve essere corredata della 
relazione di un professionista abilitato, di adeguata do-
cumentazione fotografica e tecnica, nonché del verbale 
della commissione di vigilanza competente da cui risulti 
il parere favorevole sugli aspetti tecnici, di sicurezza e di 
igiene»; 

 Visto, in particolare, l’art. 33, comma 5, del predetto 
decreto ministeriale 27 luglio 2017 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, il quale prevede che «Con ap-
posita domanda, può essere richiesta anche la modifica 
della denominazione e della descrizione delle caratteristi-
che tecnico-funzionali di attrazioni già inserite nell’elen-
co di cui al comma 2, corredata di relazione contenente 
i motivi della richiesta, supportati, nel caso di modifiche 
rilevanti, da documentazione tecnica» e che «La modifi-
ca dell’elenco viene effettuata su conforme parere della 
commissione consultiva competente»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
concernente l’istituzione del Ministero per i beni e le at-
tività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione 
della    performance   »; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante 
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo»; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito in legge 22 aprile 2021, n. 55, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» e, in particolare, l’art. 6, comma 1, ai sensi del 
quale il «Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo» è ridenominato «Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’organismo indi-
pendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 21 marzo 2024, registrato alla Corte dei conti 
il 20 aprile 2024 al n. 1142, con il quale al dott. Antonio 
Parente, è stato conferito l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direttore della Direzione gene-
rale spettacolo; 

 Vista l’istanza presentata dalla ditta Rosati Daniele, 
tramite il Comune di Bergantino, intesa ad ottenere l’in-
serimento di una nuova attività di spettacolo viaggiante 
nel suddetto elenco; 

 Visto il verbale n. 2 dell’8 maggio 2023, con il quale la 
Commissione comunale di vigilanza sui locali ed impian-
ti di pubblico spettacolo del Comune di Bergantino (RO) 
ha espresso parere favorevole all’inserimento di nuova 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

attività di spettacolo viaggiante denominata «Scaletta di 
abilità», tra le «Piccole attrazioni» di cui alla Sezione I 
dell’elenco delle attività spettacolari attrazioni e tratteni-
menti, di cui all’art. 4 della legge n. 337/1968, ai sensi 
dell’art. 33, comma 4, del decreto ministeriale 27 luglio 
2017; 

 Vista l’istanza presentata dall’Ente nazionale circhi, 
volta ad ottenere la modifica della descrizione delle ca-
ratteristiche tecnico-funzionali dell’attività di spettacolo 
viaggiante, denominata «Esibizioni moto-auto acrobati-
che», già presente nella Sezione V del suddetto elenco; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2023, rep. 
n. 414, con il quale sono stati nominati i componenti della 
Commissione consultiva per il circo e lo spettacolo viag-
giante, per la durata di tre esercizi finanziari a decorrere 
dall’anno 2024; 

 Acquisito il parere favorevole della Commissione con-
sultiva per il circo e lo spettacolo viaggiante nella seduta 
del 5 aprile 2024, relativamente alle istanze di inserimen-
to di una nuova attività di spettacolo viaggiante e di mo-
difica della descrizione di una attività presente in elenco; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dell’elenco 
sopracitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti 

e delle attrazioni, di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 
1968, n. 337, è integrato con l’inserimento della sottoe-
lencata nuova attività di spettacolo viaggiante:  

  Sezione I
    PICCOLE ATTRAZIONI  

 Scaletta di abilità 
 Gioco di abilità caratterizzato da una scaletta fissata 

nella parte inferiore e in quella superiore su una struttura 
allo scopo predisposta. Il giocatore deve raggiungere il 
pulsante posto nella parte superiore percorrendo la scalet-
ta dal basso verso l’alto.   

  Art. 2.
      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti 

e delle attrazioni, di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 
1968, n. 337, è aggiornato con le integrazioni e le modifi-
che della descrizione delle caratteristiche tecnico-funzio-
nali della seguente attività di spettacolo viaggiante, come 
di seguito specificato:  

  Sezione V  

 Esibizioni moto-auto acrobatiche 
 Evoluzioni eseguite da parte di piloti specialisti in 

aree appositamente predisposte, delimitate da una parte 
da cancellate che isolano tutto il complesso, dall’altra da 
cancellate che dividono dallo spazio riservato allo spet-
tacolo gli spettatori, i quali prendono posto su gradinate, 
dotate di adeguata protezione, non inferiori a duecento 
posti. Per l’esercizio di tale attrazione il richiedente è te-

nuto a scritturare non meno di otto persone (familiari e 
  non)  , per le quali deve essere comprovata la regolarità dei 
versamenti dovuti all’Enpals. 

 Roma, 27 giugno 2024 

  Il direttore
generale spettacolo

     PARENTE   
  Il vice direttore generale

preposto all’attività
di coordinamento
e pianificazione
Forze di polizia

    GAMBACURTA    

  24A03586

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  31 maggio 2024 .

      Modifica del decreto 10 marzo 2023, concernente le mo-
dalità di attuazione della linea di attività diretta al finan-
ziamento dei centri di trasferimento tecnologico, relativa 
all’Investimento 2.3 «Potenziamento ed estensione temati-
ca e territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per 
segmenti di industria», Missione 4 «Istruzione e ricerca» - 
Componente 2 «Dalla ricerca all’impresa» del PNRR.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 53, comma 16  -ter  ; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Disposizioni ordina-
mentali in materia di pubblica amministrazione» e, in par-
ticolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi della quale «Gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri, e in particolare l’art. 2 
che ha ridenominato il “Ministero dello sviluppo econo-
mico” in “Ministero delle imprese e del made in Italy”»; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 174, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, recante 
«Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale del Ministero delle imprese e del made in Italy», 
registrato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024 
al n. 267; 

 Visto il decreto 13 marzo 2024 del Ministro delle im-
prese e del made in Italy di modifica del decreto 10 gen-
naio 2024 del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
registrato dalla Corte dei conti in data 23 aprile 2024 al 
n. 571; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR) re-
lativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 115, che demanda ad un 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
definizione delle modalità di costituzione e le forme di 
finanziamento dei centri di competenza ad alta specializ-
zazione, nella forma del partenariato pubblico-privato, 
«aventi lo scopo di promuovere e realizzare progetti di 
ricerca applicata, di trasferimento tecnologico e di forma-
zione su tecnologie avanzate, nel quadro degli interventi 
connessi al Piano nazionale Industria 4.0»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
12 settembre 2017, n. 214, recante «Regolamento sulle 
modalità di costituzione e sulle forme di finanziamento di 
centri di competenza ad alta specializzazione, nel quadro 
degli interventi connessi al Piano nazionale industria 4.0, 
in attuazione dell’art. 1, comma 115, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017)» e, in parti-
colare, l’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)   con cui vengono 
finanziate rispettivamente le attività di costituzione ed 
avviamento delle attività del centro di competenza ad alta 
specializzazione e i progetti di innovazione; 

 Visto il decreto del direttore generale della Direzione 
per la politica industriale, la competitività e le piccole e 
medie imprese 29 gennaio 2018, emanato in attuazione 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze 12 set-
tembre 2017, n. 214, che promuove la costituzione e defi-
nisce le condizioni, i criteri e le modalità di finanziamento 
dei centri di competenza ad alta specializzazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22, recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Visto il decreto dei direttori generali per la politica 
industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese 
e per gli incentivi alle imprese del Ministero dello svi-
luppo economico del 17 agosto 2020, che ha avviato la 
procedura di preselezione nazionale dei poli di innova-
zione digitale operanti sul territorio nazionale ai fini del-
la identificazione dei poli idonei alla partecipazione alla 
gara ristretta europea nell’ambito del Programma Europa 
digitale; 

 Visto che, all’esito della procedura di preselezione na-
zionale, il Ministero dello sviluppo economico, in data 
11 dicembre 2020, ha trasmesso alla Commissione euro-
pea l’elenco dei poli idonei alla partecipazione alla gara 
ristretta europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 694/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2021 che istituisce 
il Programma Europa digitale e abroga la decisione (UE) 
2240/2015; 

 Visto, in particolare, l’art. 16 del citato regolamento 
che prevede l’istituzione di una rete iniziale di poli eu-
ropei dell’innovazione digitale (   European Digital Inno-
vation Hubs    -    EDIH   ), tramite procedura di selezione arti-
colata su due livelli, nazionale ed europeo, allo scopo di 
favorire la trasformazione digitale dell’industria e della 
pubblica amministrazione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C (2021) 7911 del 10 novembre 2021 concer-
nente il finanziamento del Programma Europa digitale 
e l’adozione del programma di lavoro pluriennale della 
rete dei poli europei di innovazione digitale per il periodo 
2021-2023; 

 Considerato che, ai sensi della citata decisione di ese-
cuzione C (2021) 7911, il 17 novembre 2021 la Com-
missione europea ha indetto la prima gara ristretta per 
la selezione dei poli europei di innovazione digitale con 
indicazione, quale termine ultimo per l’invio delle candi-
dature, il 22 febbraio 2022; 

 Visto che, nell’ambito del Programma Europa digitale, 
con documento della Commissione europea del 17 no-
vembre 2021 (DIGITAL-2021-EDIH-01), sono state al-
locate per l’Italia risorse pari a 33,559 milioni di euro per 
il finanziamento degli EDIH nazionali; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche am-
ministrazioni, prevede che le fatture elettroniche emesse 
verso le pubbliche amministrazioni riportino, tra gli altri, 
il Codice unico di progetto (CUP); 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che 
introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013, modificato dal regolamento 
(UE) n. 972/2020 della Commissione del 2 luglio 2020, 
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea e, in partico-
lare, agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/1315 della Com-
missione del 23 giugno 2023 recante modifica del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato e del regolamento 
(UE) n. 2022/2473 che dichiara compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore 
della produzione, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto l’ar. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» che prevede che «Al fine di garan-
tire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea 
e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubbli-
ci o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti 
aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati, 
istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 
n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 7388    final    del 19 ottobre 2022, inerente la «Di-
sciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012 («Regolamento finanziario»); 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 2024/765 del 
Consiglio, del 29 febbraio 2024, recante modifica del re-
golamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1058/2021 del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
al Fondo di coesione e il regolamento (UE) n. 1060/2021 
del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni appli-
cabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 
una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e in-
tegrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2094/2020 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 852/2020 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
n. 2088/2019 e, in particolare, l’art. 9 che individua gli 
obiettivi ambientali, e l’art. 17 che definisce il principio 
di non arrecare un danno significativo ai predetti obiettivi 
(   DNSH   , «   Do not significant harm   »); 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037 della medesima norma; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della ci-
tata legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation EU   , il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto, altresì, il comma 1044 dello stesso art. 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-
nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea del 
18 febbraio 2021 recante «Orientamenti tecnici sull’ap-
plicazione del principio “non arrecare un danno signifi-
cativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2139/2021 della 
Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, fissando i criteri di vaglio tecnico che con-
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sentono di determinare a quali condizioni si possa con-
siderare che un’attività economica contribuisce in modo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca 
un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione europea - ECOFIN del 13 luglio 2021, rela-
tiva all’approvazione del piano per la ripresa e la resilien-
za dell’Italia (di seguito, «Piano» o «PNRR»), notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2105/2021 della 
Commissione europea del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, definendo una metodologia per la rendi-
contazione della spesa sociale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2106/2021 della 
Commissione europea del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli ele-
menti dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 
della resilienza; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante «Assegnazione delle risorse finan-
ziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di ren-
dicontazione» che, alla Tabella A, per l’attuazione della 
Missione 4 «Istruzione e ricerca» - Componente 2 «Dalla 
ricerca all’impresa» - Investimento 2.3 «Potenziamento 
ed estensione tematica e territoriale dei centri di trasferi-
mento tecnologico per segmenti di industria» ha assegna-
to, in particolare, al Ministero dello sviluppo economico 
l’importo di euro 350.000.000; 

 Visti    milestone    e    target    che concorrono alla presenta-
zione delle richieste di rimborso semestrali alla Commis-
sione europea, ripartiti per interventi a titolarità di cia-
scuna amministrazione, riportati nella Tabella B allegata 
al predetto decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché le disposizioni di cui al punto 7 
del medesimo decreto, che recano «le singole ammini-
strazioni inviano, attraverso le specifiche funzionalità del 
sistema informatico di cui all’art. 1, comma 1043, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni 
del Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo 
stato di attuazione delle riforme e degli investimenti ed 
il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al 
fine della presentazione, alle scadenze previste, delle ri-
chieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 22 del regolamento (UE) n. 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
tenuto conto anche di quanto concordato con la Commis-
sione europea»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance     del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», come modificato dal decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 recante «Disposizioni urgenti per l’attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari 
al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune», conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41 e, in particolare:  

 l’art. 2, comma 6  -bis  , che stabilisce che «le ammini-
strazioni di cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano che, in 
sede di definizione delle procedure di attuazione degli in-
terventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse 
allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indi-
pendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia 
destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le specifi-
che allocazioni territoriali già previste nel PNRR»; 

 l’art. 6, comma 2, che ha istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, un ufficio centrale di livello 
dirigenziale generale, denominato Ispettorato generale 
per il PNRR, con compiti di coordinamento operativo, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

 l’art. 8, comma 1, ai sensi del quale ciascuna ammini-
strazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR 
provvede al coordinamento delle relative attività di ge-
stione, al loro monitoraggio, rendicontazione; e il com-
ma 5 che dispone che gli strumenti previsti per l’asse-
gnazione delle risorse prevedano clausole di riduzione e 
revoca dei contributi, in caso di mancato raggiungimento, 
nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti, e di riasse-
gnazione delle somme, fino alla concorrenza delle risorse 
economiche previste, per lo scorrimento delle graduato-
rie formatesi in seguito alla presentazione delle relative 
domande ammesse al contributo, compatibilmente con i 
vincoli assunti con l’Unione europea; e il comma 4 che 
prevede l’adozione, tra le altre, delle «iniziative neces-
sarie a prevenire le frodi, i conflitti di interesse ed evi-
tare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli 
interventi»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, 
di cui all’art. 8, comma 1, del predetto decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 luglio 2021, con cui sono istituite le Unità di 
missione nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, ai    target    perseguiti, alla spesa soste-
nuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai sog-
getti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effet-
tivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché 
a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione 
degli interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 19 novembre 2021 concernente l’istituzione, ai sensi 
dell’art. 8 del citato decreto-legge n. 77/2021, dell’Unità 
di missione, presso il Ministero dello sviluppo economi-
co, per l’attuazione degli interventi del PNRR a titolarità 
del Ministero stesso; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 16 febbraio 2024 recante modifiche al decreto 
19 novembre 2021 di istituzione dell’Unità di missione 
per l’attuazione degli interventi del PNRR; 

 Vista la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 5 agosto 2022, recante «Modifiche al decreto 
11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR, di cui all’art. 1, comma 1042, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale dell’11 novembre 2022, n. 264; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissione delle istruzio-
ni tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 29 ottobre 2021, n. 25, recante «Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) - Rilevazione perio-
dica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 14 dicembre 2021, n. 31, recante «Rendicontazione 
PNRR al 31 dicembre 2021 - Trasmissione dichiarazione 
di gestione e    check-list    relative a    milestone    e    target   »; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 30 dicembre 2021, n. 32, recante «Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza - Guida operativa per il ri-
spetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 31 dicembre 2021, n. 33, recante «Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) - Nota di chiarimento sulla 
circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR - 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo 
di assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 18 gennaio 2022, n. 4, recante «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - art. 1, comma 1, del decre-
to-legge n. 80 del    2    manca tef   021 - Indicazioni attuative»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 24 gennaio 2022, n. 6, recante «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Servizi di assistenza tecnica 
per le amministrazioni titolari di interventi e soggetti at-
tuatori del PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 10 febbraio 2022, n. 9, recante «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissione delle istruzio-
ni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e con-
trollo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 
del PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato 29 aprile 2022, n. 21, recante «Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli 
investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al 
riferimento alla disciplina nazionale in materia di contrat-
ti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
21 giugno 2022, n. 27, recante «Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 4 luglio 2022, n. 28, recante «Controllo di regolari-
tà amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità 
ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle ri-
sorse del PNRR - prime indicazioni operative»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 26 luglio 2022, n. 29, recante «Circolare delle pro-
cedure finanziarie PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato 11 agosto 2022, n. 30, recante «Circolare sulle 
procedure di controllo e rendicontazione delle misure 
PNRR»; 
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 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 13 ottobre 2022, n. 33, recante «Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arreca-
re danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 17 ottobre 2022, n. 34, recante «Linee guida meto-
dologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni 
per il Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 2 gennaio 2023, n. 1, recante «Controllo preventivo 
di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative 
anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, recante «Interventi 
PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo 
preventivo e il controllo dei rendiconti delle contabilità 
speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato»; 

 Vista la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante «Registro inte-
grato dei controlli PNRR - Sezione controlli    milestone    e 
   target   »; 

 Vista la circolare del 23 marzo 2023, recante «Strategia 
del MIMIT per il contrasto alle frodi nell’attuazione del 
PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 14 aprile 2023, n. 16, recante «Integrazione delle 
Linee guida per lo svolgimento delle attività di control-
lo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle amministrazioni centrali e dei soggetti attuatori - Ri-
lascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle 
Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 
collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piatta-
forme antifrode ARACHNE e PIAF-IT»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 27 aprile 2023, n. 19, recante «Utilizzo del sistema 
ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attiva-
zione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità 
di tesoreria NGEU»; 

 Vista la circolare dell’11 maggio 2023, n. 21, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante «Previsioni di 
bilancio per l’anno 2024 e per il triennio 2024 - 2026 e 
Budget per il triennio 2024 - 2026. Proposte per la mano-
vra 2024»; 

 Vista la circolare del 16 maggio 2023, n. 22, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante «Bilancio di ge-
nere. Linee guida e avvio delle attività relative al Rendi-
conto generale dello Stato 2022»; 

 Vista la circolare del 24 luglio 2023, n. 25, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, recante «Linee guida 
operative relative alle modalità di attivazione delle anti-
cipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria 
NGEU»; 

 Vista la circolare dell’8 agosto 2023, n. 26, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante «Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) - Rendicontazione    Milesto-
ne/Target    (M& T) connessi alla quarta “Richiesta di paga-
mento” alla C.E.»; 

 Vista la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante «Integra-
zione delle Linee guida per lo svolgimento delle attivi-
tà di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle amministrazioni centrali e dei soggetti 
attuatori. Adozione dell’Appendice tematica rilevazione 
delle titolarità effettive    ex    art. 22 par. 2 lett.   d)   reg. (UE) 
n. 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni so-
spette da parte della pubblica amministrazione    ex    art. 10, 
decreto legislativo n. 231/2007»; 

 Vista la circolare del 1° dicembre 2023, n. 32, del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante «Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) - Rendicontazione    Milesto-
ne/Target    (M& T) connessi alla quinta “Richiesta di paga-
mento” alla C.E.»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 22 dicembre 2023, n. 35, recante «Strategia genera-
le antifrode per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza - versione 2.0»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 18 gennaio 2024, n. 2, recante «Monitoraggio delle 
misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e della politica di coesione per il periodo di programma-
zione 2021-2027. Protocollo unico di colloquio, versione 
2.0»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 28 marzo 2024, n. 13, recante «Integrazione delle 
Linee Guida per lo svolgimento delle attività di control-
lo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle amministrazioni centrali e dei soggetti attuatori. 
Adozione delle appendici tematiche: la prevenzione e 
il controllo del conflitto di interessi    ex    art. 22 reg. (UE) 
n. 2021/241; la duplicazione dei finanziamenti    ex    art. 22 
par. 2 lett.   c)   reg. (UE) n. 2021/241»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 3, recante «Linee 
guida per i soggetti attuatori sugli indicatori comuni»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 4, recante «Linee 
guida per i soggetti attuatori sugli indicatori    target   »; 
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 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 5, recante «Linee 
guida per i provvedimenti attuativi»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 30 maggio 2023, n. 7, recante «Ob-
blighi di monitoraggio, controllo con    focus    sul rispetto 
del principio di sana gestione finanziaria (art. 22 reg. Ue 
n. 2021/241). Istruzioni operative su conflitto di interessi, 
doppio finanziamento, titolare effettivo. Attestazioni    in 
Regis    circolare MEF RGS 16/2023 e documentazione a 
comprova»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 5 giugno 2023, n. 10, recante «Linee 
guida delle procedure atte a verificare il rispetto del prin-
cipio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) nelle 
fasi di programmazione, selezione e attuazione, rendicon-
tazione e controllo dei progetti PNRR»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023, n. 2-   bis   , recante 
«Aggiornamento della procedura di creazione e monito-
raggio dei progetti»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023, n. 11, recante 
«Procedura di creazione, monitoraggio e modifica dei 
cronoprogrammi procedurali di misura»; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023, n. 12, recante 
«Istruzioni operative in materia di obblighi di comunica-
zione dell’amministrazione titolare, dei soggetti attuato-
ri e gestori, dei destinatari finali delle risorse PNRR    ex    
art. 34 reg. Ue n. 2021/241. Modalità di divulgazione del-
le informazioni su bandi e opportunità. Obblighi di pub-
blicazione e trasparenza dei beneficiari e dei pagamenti. 
   Open data   ; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 7 novembre 2023, n. 6  -bis  , recante 
«Circuiti finanziari PNRR e modalità di funzionamento 
della contabilità speciale PNRR.    Focus    sulle richieste di 
anticipazione e precisazioni sui pagamenti a beneficiari 
privati; 

 Vista la nota dell’Unità di missione per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) MIMIT del 14 novembre 2023, n. 13 recate «Pri-
me informazioni in materia di procedure di recupero di 
somme indebitamente percepite»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Visto il Manuale adottato il 9 novembre 2023, e recante 
le attività di controllo sugli interventi del PNRR di com-
petenza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il Si.Ge.Co. 2.0 adottato con decreto del direttore 
generale dell’UDM PNRR del 29 novembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Vista la revisione del PNRR approvata dalla Com-
missione europea in data 24 novembre 2023, attraverso 
l’adozione della proposta di decisione di esecuzione del 
Consiglio COM(2023) 765    final    2023/0442 (NLE); 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio dell’8 di-
cembre 2023 che modifica la decisione di esecuzione del 
13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valutazio-
ne del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia, e che 
ha modificato,    inter alia   ,    target    e    milestone    assegnati a 
talune misure, tra cui quelli dell’Investimento 2.3; 

 Visto, in particolare, nell’ambito della Missione 4 
«Istruzione e ricerca» - Componente 2 «Dalla ricerca 
all’impresa» del Piano, l’Investimento 2.3 «Potenziamen-
to ed estensione tematica e territoriale dei centri di trasfe-
rimento tecnologico per segmenti di industria», di com-
petenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
finalizzato a favorire la promozione dell’innovazione ed 
il trasferimento tecnologico alle imprese; 

 Viste le indicazioni riferite all’Investimento 2.3, con-
tenute nell’allegato alla citata decisione di esecuzione del 
Consiglio dell’Unione europea – ECOFIN del 13 luglio 
2021, con le quali è specificato, tra l’altro, che l’Investi-
mento mira a sostenere, anche attraverso un processo di 
riorganizzazione e razionalizzazione, una rete di 50 cen-
tri (di cui 8 centri di competenza già esistenti), incaricati 
dello sviluppo progettuale, dell’erogazione alle imprese 
di servizi tecnologici avanzati e servizi innovativi e qua-
lificanti di trasferimento tecnologico; 

 Visti, altresì, i    target    e la    milestone     e le ulteriori di-
sposizioni definite per l’Investimento 2.3 dal medesi-
mo allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione europea - ECOFIN dell’8 dicembre 2023, il 
quale stabilisce, in particolare, che:  

   a)   il    target    M4C2-13 dell’Investimento 2.3, da rag-
giungere entro il quarto trimestre 2025, prevede l’entrata 
in funzione di 27 nuovi centri, per un totale di 35 centri, 
articolati in centri di competenza,    Seal of excelle    nce    e rete 
dei poli di innovazione sul campo. I centri di competen-
za sono partenariati pubblico-privati e sono selezionati 
in base alla capacità di apportare strumenti innovativi ed 
efficaci nell’attuazione dei programmi di trasformazione 
digitale delle imprese per quanto riguarda i processi, i 
prodotti e i modelli aziendali. I partner sono istituzioni 
quali università, centri di ricerca e imprese private tecno-
logiche di punta. I nuovi centri sono finanziati in funzione 
delle esigenze emergenti di settori specifici o di ecosiste-
mi locali. I    Seal of excellence    sono poli destinatari di un 
marchio di qualità assegnato direttamente dalla Commis-
sione europea per le proposte di EDIH che hanno supera-
to la soglia stabilita nella prima gara ristretta europea ma 
che non possono essere finanziate a valere sul bilancio 
del Programma Europa digitale. La rete dei poli di inno-



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

vazione sul campo offre servizi quali: sensibilizzazione, 
formazione, intermediazione tecnologica, accesso ai fi-
nanziamenti per l’innovazione tecnologica,    audit    tecnico 
e banchi di prova; 

   b)   il    target    M4C2-14, da raggiungere entro il secon-
do trimestre 2026, prevede l’erogazione di 307 milioni di 
euro ai centri di trasferimento tecnologico per potenziare 
la rete che fornirà servizi alle imprese di:   i)   valutazione 
digitale   ii)   prova prima dell’investimento;   iii)   formazio-
ne;   iv)   accesso ai finanziamenti;   v)   sostegno finanziario e 
operativo allo sviluppo di progetti innovativi (TRL supe-
riore a 5);   vi)   intermediazione tecnologica;   vii)   sensibiliz-
zazione a livello locale; 

   c)   il    target    M4C2-15, da raggiungere entro il se-
condo trimestre 2026, è di almeno 5000 piccole e medie 
imprese beneficiarie di un sostegno mediante la fornitura 
di servizi, tra cui:   i)   valutazione digitale   ii)   prova prima 
dell’investimento;   iii)   formazione;   iv)   accesso ai finanzia-
menti;   v)   sostegno finanziario e operativo allo sviluppo di 
progetti innovativi (TRL superiore a 5);   vi)   intermedia-
zione tecnologica;   vii)   sensibilizzazione a livello locale; 

   d)   la    milestone    M4C2-15   bis   , da raggiungere entro 
il secondo trimestre 2026, prevede il completamento di 
tutti i pacchetti di lavoro dei 13 EDIH e dei due T.E.F., 
nell’ambito della seconda linea di intervento della misu-
ra, esclusi i pacchetti di lavoro finanziati dal Programma 
Europa digitale; 

 Visto il decreto-legge del 2 marzo 2024, n. 19, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 52 del 
2 marzo 2024; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra 
gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere, 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il 
superamento del divario territoriale; 

 Considerato che il contributo dell’Investimento 2.3 
all’obiettivo digitale è pari al 100 per cento secondo la 
metodologia di calcolo dell’allegato VII del regolamen-
to UE n. 241/2021 e la Tabella di marcatura allegata 
all’Analisi del piano per la ripresa e la resilienza dell’Ita-
lia del 22 giugno 2021 - SWD (2021) 165    final    e che l’In-
vestimento deve rispettare specifiche esclusioni settoriali 
e condizioni necessarie a garantire il principio di non ar-
recare un danno significativo (   DNSH   , «   Do not significant 
harm   ») ai sensi del regolamento n. 852/2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili; 

 Considerati gli obblighi di assicurare il conseguimento 
di    target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy in data 10 marzo 2023 registrato dalla Corte dei 
conti in data 7 aprile 2023 che definisce le risorse, le pro-
cedure e i criteri per il finanziamento della rete dei centri 
di trasferimento tecnologico nell’ambito dell’Investimen-
to 2.3 della M4C2 del PNRR; 

 Visto il decreto del direttore generale per la politica 
industriale, l’innovazione e le pmi del 24 agosto 2023, 
mediante il quale è stato adottato l’avviso pubblico per 
la selezione di sei poli di innovazione digitale a valere 
sulle risorse del PNRR di cui alla Missione 4 - Compo-
nente 2 - Investimento 2.3 «Potenziamento ed estensione 
tematica e territoriale dei centri di trasferimento tecnolo-
gico per segmenti di industria» con un’assegnazione di 
42.000.000,00 euro (quarantaduemilioni/00); 

 Considerata la necessità di adeguare l’attuazione della 
misura alle modifiche introdotte al PNRR in data 24 no-
vembre 2023 e sancite dalla decisione di esecuzione del 
Consiglio dell’8 dicembre 2023; 

 Ritenuto di dover procedere alla rettifica del decreto 
ministeriale 10 marzo 2023 sopra richiamato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica art. 1, decreto 10 marzo 2023    

     1. L’art. 1, comma 1, lettera   c)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «c. “   Call for Proposal   ”: documenti della Com-
missione europea (DIGITAL-2021-EDIH-01 e DIGI-
TAL-2022.EDIH-03) che identificano i criteri e le mo-
dalità per la partecipazione alle gare ristrette europee da 
parte dei poli preselezionati dagli Stati membri». 

 2. L’art. 1, comma 1, lettera   d)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «d. “Centri per il trasferimento tecnologico”: centri 
incaricati dello sviluppo progettuale, dell’erogazione alle 
imprese di servizi tecnologici avanzati e servizi innova-
tivi e qualificanti di trasferimento tecnologico sostenuti 
tramite la Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 
2 “Dalla ricerca all’impresa” - Investimento 2.3 “Poten-
ziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri 
di trasferimento tecnologico per segmenti di industria” 
del PNRR; sono ricompresi in tale definizione i centri di 
competenza ad alta specializzazione (CC), gli    Europe-
an Digital Innovation Hub    (EDIH), i    Seal of excellence    
(SoE), i    Testing and experimentation facilities    (TEF) e i 
Poli d’innovazione digitale (PID)». 

 3. L’art. 1, comma 1, lettera   i)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «i. DGIND: Direzione generale per la politica indu-
striale, la riconversione e la crisi industriale, l’Innovazio-
ne, le PMI e il made in Italy». 

 4. L’art. 1, comma 1, lettera   l)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «l. “Gara ristretta”: procedura di selezione gestita 
dalla Commissione europea, nel quadro del Programma 
Europa digitale per l’individuazione degli EDIH. Ad essa 
sono invitati unicamente i poli preselezionati dagli Stati 
membri sulla base di una procedura nazionale trasparente 
e competitiva». 

 5. L’art. 1, comma 1, lettera   q)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  
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 «q. “M4C2 Investimento 2.3”: Missione 4 “Istru-
zione e ricerca” del Piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” 
del predetto Piano, Investimento 2.3 “Potenziamento ed 
estensione tematica e territoriale dei centri di trasferi-
mento tecnologico per segmenti di industria”; si precisa 
che la modalità di attuazione dell’Investimento suddetto 
è a regia (si veda il Si.Ge.Co., versione 2.0 adottato con 
decreto del direttore generale dell’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del PNRR del 29 novembre 
2023)». 

 6. L’art. 1, comma 1, lettera   z)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «z. “Regolamento GBER”: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
come modificato dal regolamento (UE) n. 2023/1315 del-
la Commissione del 23 giugno 2023, che dichiara alcu-
ne categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea». 

 7. L’art. 1, comma 1, lettera   bb)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «bb. “Servizi erogati”: attività svolte dai centri di 
trasferimento tecnologico in favore delle imprese e delle 
PA che intendono innovare utilizzando tecnologie 4.0. A 
titolo esemplificativo ma non esaustivo: valutazione del-
la maturità tecnologica, prova prima dell’investimento, 
formazione, consulenza, progettazione e realizzazione 
dell’intervento di innovazione e gestione dei bandi per i 
progetti di innovazione per le imprese». 

 8. L’art. 1, comma 1, lettera   ee)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «ee. “Soggetti beneficiari”: le pubbliche ammini-
strazioni beneficiarie dei servizi erogati; i centri di trasfe-
rimento tecnologico, nel rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 27 del regolamento GBER, e le imprese benefi-
ciare dei servizi erogati ai sensi degli articoli 28 e 31 del 
regolamento GBER». 

 9. L’art. 1, comma 1, lettera   ff)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «ff. “Soggetto capofila”: soggetto coordinatore 
dell’EDIH che si è aggiudicato la gara ristretta europea 
gestita dalla Commissione europea; soggetto coordinato-
re del    Seal of Excellence    che ha ricevuto il marchio di 
eccellenza nell’ambito delle gare ristrette europee ge-
stite dalla Commissione europea; soggetto coordinatore 
del TEF finanziato dal Programma Europa digitale della 
Commissione europea; soggetto coordinatore del Polo di 
innovazione digitale ammesso a finanziamento dal Mini-
stero tramite avviso pubblico di selezione; rappresentante 
legale del Centro di competenza ad alta specializzazione 
(CC). Ai fini del presente decreto coincide con il soggetto 
attuatore». 

  10. All’art. 1, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è aggiunta la seguente lettera:  

 «hh. “   milestone   ”: traguardo quantitativo da raggiun-
gere tramite una determinata misura del PNRR che rap-
presenta un impegno concordato con l’Unione europea 
o a livello nazionale, misurato tramite un indicatore ben 
specificato». 

  11. All’art. 1, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è aggiunta la seguente lettera:  

 «ii. “PID o Polo nazionale dell’innovazione digita-
le”: ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   n)   del decreto di-
rettoriale del Ministero delle imprese e del made in Italy 
del 24 agosto 2023 per l’individuazione e la selezione di 
“Poli di innovazione”, il polo di innovazione digitale è 
una struttura o raggruppamento organizzato di parti indi-
pendenti, il cui obiettivo è stimolare un’ampia diffusione 
di tecnologie innovative da parte dell’industria (in parti-
colare da parte delle  PMI) attraverso servizi di    first asses-
sment    digitale e orientamento». 

  12. All’art. 1, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è aggiunta la seguente lettera:  

 «jj. “Regolamento    de minimis   ”: il vigente regola-
mento generale adottato dalla Commissione europea re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “   de 
minimis   ». 

  13. All’art. 1, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è aggiunta la seguente lettera:  

 «kk. “   Testing and Experimentation Facilities    o 
TEF”: Strutture di test e sperimentazione di riferimento 
su larga scala (TEF) che offrono una combinazione di 
strutture fisiche e virtuali, in cui i fornitori di tecnologie 
possono ottenere principalmente supporto tecnico per te-
stare le loro ultime tecnologie    software    e    hardware    basate 
sull’IA (compresa la robotica basata sull’IA) in ambienti 
reali. Il programma Europa digitale prevede 4 TEF setto-
riali: agroalimentare, sanità, produzione, città e comunità 
intelligenti. Tutti e quattro saranno cofinanziati dagli Stati 
membri».   

  Art. 2.
      Modifica art. 2, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 2, comma 2, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Il presente decreto definisce le risorse, le procedure 
e i criteri per il finanziamento dei centri per il trasferi-
mento tecnologico». 

  2. L’art. 2, comma 3, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «I beneficiari degli aiuti di Stato sono sia i centri di 
trasferimento tecnologico nel rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 27 del regolamento GBER e del regolamento 
“   de minimis   ”, sia le imprese alle quali verranno erogati 
servizi a costi agevolati nel rispetto delle condizioni di 
cui agli articoli 28-31 del regolamento GBER o contributi 
diretti alla spesa per la realizzazione di progetti di inno-
vazione nel rispetto dell’art. 25 del regolamento GBER. 
I servizi per i quali è prevista l’agevolazione sono: la va-
lutazione del livello di maturità digitale, la prova prima 
dell’investimento, la formazione sull’utilizzo di tecnolo-
gie e soluzioni innovative, l’accesso ai finanziamenti, il 
sostegno finanziario e operativo allo sviluppo di progetti 
d’innovazione (TRL superiore a 5), l’intermediazione 
tecnologica e la sensibilizzazione a livello locale». 

 3. Le lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   dell’art. 2, comma 5, 
decreto ministeriale 10 marzo 2023 sono soppresse. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

  4. L’art. 2, comma 5, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «comma 5. Nell’ambito delle risorse stanziate dal di-
spositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) per il finan-
ziamento dell’Investimento 2.3 della M4C2 del PNRR 
sono stanziati complessivamente euro 350.000.000». 

  5. L’art. 2, comma 6, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «comma 6. Al fine di assicurare il corretto andamen-
to dell’Investimento 2.3, le risorse di cui al comma prece-
dente saranno assegnate con provvedimento del direttore 
generale della DGIND».   

  Art. 3.
      Modifica art. 3, decreto 10 marzo 2023    

      1. Il titolo dell’art. 3 è sostituito come segue:  
 «Compiti della Direzione generale per la politica in-

dustriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innova-
zione, le PMI e il made in Italy (DGIND)». 

  2. L’art. 3, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «La Direzione generale per la politica industriale, 
la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le 
PMI e il made in Italy definisce, tra l’altro, gli    standard    
di qualità del servizio e garantisce il coordinamento con i 
soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi oltre 
che i livelli minimi, in termini di indicatori di    performan-
ce   , sulla base dei quali vengono valutati i servizi resi, che 
daranno diritto alla successiva erogazione dei benefici». 

 3. I commi 2 e 3 dell’art. 3, decreto ministeriale 10 mar-
zo 2023 sono soppressi.   

  Art. 4.
      Modifica art. 4, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 4, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Il soggetto attuatore è il referente unico nei confron-
ti del Ministero e agisce in veste di mandatario dei com-
ponenti del centro di trasferimento tecnologico attraverso 
il conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo 
con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero. 
Detto soggetto coordina il centro, ne gestisce le attività, 
riceve le risorse, verifica e trasmette al Ministero, con ca-
denza periodica, il monitoraggio e la rendicontazione del-
le attività svolte dal medesimo centro, alimenta le banche 
dati nazionali relative agli aiuti di Stato, è responsabile 
per il centro di trasferimento tecnologico del rispetto del-
la normativa nazionale ed europea sugli aiuti di Stato e 
alimenta il sistema informatico (ReGiS) di cui all’art. 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178». 

  2. L’art. 4, comma 3, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «I rapporti tra soggetto attuatore e gli altri compo-
nenti del centro di trasferimento tecnologico devono es-
sere definiti attraverso accordi scritti tra le parti. Nella 
Convenzione di sovvenzione sono indicate, oltre agli 

obblighi di cui all’art. 7 del presente decreto, anche le 
responsabilità del centro di trasferimento tecnologico in 
merito al conseguimento di    target    e    milestone    previsti per 
l’Investimento 2.3 M4C2 del PNRR».   

  Art. 5.
      Modifica art. 5, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 5, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «I Centri di competenza, i    Seal of Excellence    e i Poli 
di innovazione erogano i servizi di cui all’allegato alla de-
cisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea - 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023 che modifica la decisione 
di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione 
del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia e, nello 
specifico:   i)   valutazione digitale;   ii)   prova prima dell’in-
vestimento;   iii)   formazione;   iv)   accesso ai finanziamenti; 
  v)   sostegno finanziario e operativo allo sviluppo di pro-
getti innovativi (TRL superiore a 5);   vi)   intermediazio-
ne tecnologica;   vii)   sensibilizzazione a livello locale. Gli 
EDIH e i TEF, finanziati anche dal Programma Europa 
digitale, erogano i servizi di cui al punto 1 della decisione 
della Commissione europea C(2021) 7911 del 10 novem-
bre 2021 e, nello specifico: test e sperimentazione (   testing 
before investing   ); formazione e sviluppo delle competen-
ze; sostegno all’accesso ai finanziamenti;    networking    e 
accesso agli ecosistemi dell’innovazione». 

  2. L’art. 5, comma 2, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «I destinatari finali dei servizi erogati dai centri di 
trasferimento tecnologico sono le imprese e, ai fini del 
   target   , in particolare le PMI, nonché, per quanto riguarda 
EDIH,    Seal of excellence    e TEF, anche le amministrazioni 
pubbliche, nei limiti di quanto previsto dalla normativa 
nazionale ed europea di riferimento». 

  3. L’art. 5, comma 3, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Il contributo nazionale alle attività connesse 
all’erogazione di servizi alle imprese e al finanziamento 
dei progetti di innovazione da parte dei soggetti attuatori 
della Missione 4, Componente 2, investimento 2.3 si con-
figura come aiuto di Stato ed è concesso nei limiti delle 
intensità di aiuto massime stabilite dagli articoli 25, 28 e 
31 del regolamento GBER e dal regolamento “   de mini-
mis   ”, nel rispetto delle condizioni e delle soglie di esen-
zione in essi previste e comunque entro i limiti indicati 
nell’allegato A al presente decreto, applicabili sulla base 
del servizio erogato e della dimensione d’impresa. Il con-
tributo nazionale alle attività che non si configura come 
aiuto di stato viene riconosciuto in misura del 100% dei 
costi sostenuti e ammissibili». 

  4. L’art. 5, comma 4, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Ai destinatari finali degli aiuti di stato ai sensi degli 
articoli 28 e 31 del regolamento GBER, i finanziamenti 
sono trasferiti nella forma di servizi erogati. Alla scaden-
za della Convenzione di sovvenzione, di cui al successivo 
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art. 6, viene valutato se tale condizione è stata soddisfatta 
e, in caso contrario, il finanziamento concesso è recupe-
rato maggiorato degli interessi». 

 5. I commi 5, 6 e 7 dell’art. 5, decreto ministeriale 
10 marzo 2023 sono soppressi. 

  6. L’art. 5, comma 8, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Le attività finanziate dai Centri di trasferimento 
tecnologico, tra quelle previste dagli articoli 25, 27, 28 
e 31 del regolamento GBER, devono essere funzionali al 
rafforzamento degli investimenti effettuati in termini di 
   know-how    ed attrezzature, per ampliare l’offerta di servi-
zi in termini qualitativi e quantitativi e per raggiungere un 
numero maggiore di imprese (prioritariamente  PMI), con 
particolare riferimento ai    target    previsti dalla decisione 
del Consiglio dell’Unione europea - ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023». 

  7. L’art. 5, comma 10, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «L’individuazione puntuale dei costi e delle spe-
se ammissibili, nonché i criteri e i termini per l’ammis-
sibilità delle stesse, sarà prevista nelle Convenzioni di 
sovvenzione, in coerenza con il decreto del Presidente 
della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22, nonché con 
il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e con 
la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
18 gennaio 2022, n. 4 ove applicabili, nel rispetto del-
la corretta applicazione della normativa sia italiana sia 
europea già menzionate, nonché nei limiti di quanto non 
diversamente stabilito dal PNRR e dai relativi provvedi-
menti attuativi». 

  8. L’art. 5, comma 14, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Il progetto decorre dalla data indicata nella Con-
venzione di sovvenzione; nel rispetto della tempistica 
del PNRR il progetto deve in ogni caso concludersi entro 
la data del 30 aprile 2026. Ai fini del rispetto dei    target    
e    milestone    previsti dal PNRR non è autorizzata alcuna 
estensione della durata del progetto oltre i termini sopra 
descritti». 

  9. L’art. 5, comma 15, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Entro il termine di cui al precedente comma, le 
attività connesse al progetto finanziato devono essere 
concluse ed i relativi    target    e    milestone    finali conseguiti; 
tutte le attività e le spese effettivamente sostenute per il 
progetto devono essere rendicontate dal soggetto attuato-
re al Ministero, secondo le modalità indicate nella Con-
venzione di sovvenzione in conformità a quanto disposto 
dalla circolare del Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
11 agosto 2022, n. 30, recante “Circolare sulle procedure 
di controllo e rendicontazione delle misure PNRR” non-
ché in conformità con le indicazioni fornite dal MIMIT 
mediante il SIGECO e relativi allegati». 

  10. L’art. 5, comma 16, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Le spese rendicontate non devono essere finanziate 
da altre fonti del bilancio dell’Unione europea o da altri 
fondi pubblici, ivi inclusi i meccanismi di natura fiscale, 
quali il credito di imposta, e devono rispettare il principio 
di addizionalità del sostegno dell’Unione europea, in ot-
temperanza a quanto previsto dall’art. 9 del regolamento 
(UE) n. 241/2021, dalla circolare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale 31 dicembre 2021, n. 33 nonché dalla circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale 28 marzo 2024, n. 13».   

  Art. 6.
      Modifica art. 6, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 6 comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Al fine di massimizzare i risultati conseguibi-
li rispetto a    target    e    milestone    del PNRR, per ogni pro-
posta progettuale prende avvio la fase negoziale con il 
Ministero». 

  2. L’art. 6, comma 2, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «La Convenzione di sovvenzione individua gli ob-
blighi a carico del soggetto attuatore, le modalità di re-
alizzazione dell’attività programmata, le spese e i costi 
ammissibili, la data di avvio del progetto, l’ammontare 
delle agevolazioni concedibili, l’obbligo di richiesta del 
CUP,    milestone    e    target    attesi, le modalità di monitorag-
gio, rendicontazione e di erogazione dei contributi, le 
verifiche e i controlli previsti, i casi di revoca totale e 
parziale delle agevolazioni, i casi di ammissibilità delle 
variazioni soggettive e oggettive dell’accordo, nonché 
ogni ulteriore elemento concordato con le parti necessario 
alla migliore implementazione del progetto e al suo mag-
giore impatto nel rispetto della normativa europea e na-
zionale applicabile, comprese le circolari applicative del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato». 

 3. I commi 5 e 6 dell’art. 6, decreto ministeriale 10 mar-
zo 2023 sono soppressi.   

  Art. 7.
      Modifica art. 7, decreto 10 marzo 2023    

     1. L’art. 7, comma 1, lett.   b)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «b. concordare con la Direzione per la politica in-
dustriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innova-
zione, le PMI e il made in Italy e con l’Unità di missione 
per l’attuazione degli interventi del PNRR del MIMIT gli 
step attuativi del cronoprogramma procedurale che verrà 
pubblicato sul Sistema ReGiS». 

 2. L’art. 7, comma 1, lett.   c)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «c. avviare tempestivamente le attività progettua-
li per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nei modi e nei tempi previsti, garantendone la 
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coerenza con il PNRR e con i    target    e    milestone    indi-
viduati nell’allegato riveduto della proposta di decisione 
di esecuzione del Consiglio dell’8 dicembre 2023, rela-
tiva all’approvazione della valutazione del piano per la 
ripresa e la resilienza dell’Italia - COM(2023) 765    final    
2023/0442(NLE) - (CID)». 

 3. L’art. 7, comma 1, lett.   e)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

  «e. richiedere ed inoltrare al Ministero le dichiara-
zioni delle imprese destinatarie dei servizi e dei contribu-
ti per la realizzazione dei progetti d’innovazione, rese ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con particolare ri-
ferimento ai seguenti requisiti:  

 i. essere regolarmente costituite in forma societa-
ria e iscritte nel registro imprese; i soggetti non residenti 
nel territorio italiano devono avere una personalità giuri-
dica riconosciuta nello Stato di residenza come risultante 
dall’omologo registro imprese; per tali soggetti, inoltre, 
deve essere dimostrato, il rispetto degli adempimenti di 
cui all’art. 9, terzo comma, primo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

 ii. rispettare i requisiti e le soglie previste dal re-
golamento GBER e dal regolamento “   de minimis   ”; 

 iii. non rientrare tra le imprese che hanno ricevu-
to e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato, gli aiuti di Stato individuati quali illegali 
o incompatibili dalla Commissione europea; 

 iv. essere in regola con la restituzione di somme 
dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevola-
zioni concesse dal Ministero; 

 v. non svolgere attività ricadenti nei settori esclusi 
e pertanto rispettare, tra gli altri, il principio DNSH e la 
pertinente normativa ambientale nazionale ed europea; 

 vi. rispettare, ove pertinenti, i principi trasver-
sali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale ed 
europea; 

 vii. rispettare ogni altra condizione prevista dalla 
normativa nazionale ed europea applicabili». 

 4. L’art. 7, comma 1, lett.   g)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «g. richiedere il CUP in relazione ai progetti d’in-
novazione e farne menzione in tutta la documentazione 
amministrativo-contabile del progetto». 

 5. L’art. 7, comma 1, lett.   i)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «i. produrre alle scadenze e, secondo le modali-
tà indicate nella Convenzione di sovvenzione, la docu-
mentazione complessiva attestante le attività progettuali 
svolte sia dal centro di trasferimento tecnologico sia dalle 
imprese, con particolare riferimento al conseguimento di 
   target    e    milestone   , intermedi e finali, previsti dal progetto 
approvato». 

 6. L’art. 7, comma 1, lett.   n)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «n. assicurare il tempestivo inserimento nel siste-
ma informatico dei dati di monitoraggio, garantendone 
la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato 
informativo previsto per il PNRR, al fine di consentire 

la rilevazione degli avanzamenti finanziari, procedurali 
e fisici, e di quelli che comprovano il conseguimento dei 
   target    e    milestone    dell’intervento, valorizzando, in par-
ticolare, l’entrata in funzione del centro di trasferimento 
tecnologico, il valore finanziario del sostegno erogato, il 
numero di PMI beneficiarie finali del sostegno, compre-
se quelle imprese che hanno beneficiato del sostegno per 
sviluppare o adottare prodotti, servizi e processi applica-
tivi digitali, dando evidenza della dimensione delle im-
prese, nonché il livello di completamento dei pacchetti di 
lavoro nell’ambito della seconda linea di intervento della 
misura PNRR, esclusi i pacchetti di lavoro finanziati dal 
Programma Europa digitale». 

 7. L’art. 7, comma 1, lett.   q)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «q. garantire il rispetto di quanto previsto dall’art. 8, 
comma 5, del decreto-legge n. 77/2021 al fine di salva-
guardare il raggiungimento di    target    e    milestone    associati 
all’Investimento 2.3 della M4C2 e fornire, su richiesta del 
Ministero, le informazioni necessarie per la predisposi-
zione delle dichiarazioni sul conseguimento dei    target    e 
delle    milestone    e delle relazioni e documenti sull’attua-
zione dei progetti». 

 8. L’art. 7, comma 1, lett.   r)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «r. conservare la documentazione progettuale per 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 9, comma 4, del decre-
to-legge n. 77/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo 
e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 
PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizio-
ne su richiesta del Ministero, dell’Ispettorato generale 
PNRR, dell’Organismo di    audit   , della Commissione eu-
ropea, dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), 
della Corte dei conti europea (ECA), della Procura euro-
pea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazio-
nali ove di propria competenza, autorizzando la Commis-
sione, l’OLAF, l’ECA e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 
all’art. 129, paragrafo 1, del «Regolamento finanziario». 

 9. L’art. 7, comma 1, lett.   v)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «v. presentare con tempestività al Ministero le ri-
chieste di pagamento delle quote a titolo di anticipo e i 
rendiconti di progetto, con il dettaglio delle spese effetti-
vamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso 
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - e 
dei valori realizzati in riferimento ai    target    e    milestone    
associati al progetto nel periodo di riferimento, unitamen-
te ai documenti giustificativi appropriati, nei tempi e nei 
modi previsti nella Convenzione di sovvenzione e nel 
rispetto del piano finanziario e del cronoprogramma di 
spesa approvato o successivamente autorizzato dall’am-
ministrazione, provvedendo alla eventuale restituzione 
al Ministero delle quote non dovute, nei casi previsti dal 
presente decreto e dalla normativa nazionale ed europea 
di riferimento». 
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 10. L’art. 7, comma 1, lett.   aa)   , decreto ministeriale 
10 marzo 2023 è modificato come segue:  

 «aa. garantire il raggiungimento di    target    e    milesto-
ne    fissati, nonché dell’obiettivo digitale (c.d.    tagging   ), e 
del rispetto del principio del superamento dei divari ter-
ritoriali e degli altri principi trasversali, ove pertinenti». 

  11. All’art. 7, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è aggiunta la seguente lettera:  

 «dd. “garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle 
procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dal de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni».   

  Art. 8.

      Modifica art. 8, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 8, comma 2, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Il Ministero provvede, altresì, agli obblighi in 
materia di controllo e rendicontazione, anche attraverso 
proprie strutture interne di presidio sull’attuazione degli 
interventi del PNRR, eseguendo le verifiche sulle pro-
cedure, sulle spese, su    target    e    milestone    in conformità 
con quanto stabilito dall’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 241/2021». 

  2. All’art. 8, decreto ministeriale 10 marzo 2023 è ag-
giunto il seguente comma:  

 «3. Ulteriori adempimenti in capo al Ministero pos-
sono essere stabiliti nelle successive convenzioni di sov-
venzione da stipulare con i soggetti attuatori della M4C2 
Investimento 2.3».   

  Art. 9.

      Modifica art. 9, decreto 10 marzo 2023    

      1. L’art. 9, comma 1, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Secondo quanto disposto dal citato decreto-legge, 
il Ministero è responsabile delle procedure di attuazione 
e rendicontazione, della regolarità della spesa, del conse-
guimento di traguardi e obiettivi e di ogni altro adempi-
mento previsto dalla normativa comunitaria e nazionale 
applicabile al PNRR». 

  2. L’art. 9, comma 2, decreto ministeriale 10 marzo 
2023 è modificato come segue:  

 «Con riferimento alle procedure di rendicontazione 
della spesa e di    milestone    e    target   , il Ministero assicura 
l’applicazione della circolare del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato 11 agosto 2022, n. 30, recante “Circolare 
sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misu-
re PNRR” nonché del Si.Ge.Co. 2.0 adottato con decreto 
del direttore generale dell’UDM PNRR del 29 novembre 
2023 e dei relativi allegati».   

  Art. 10.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1103

  24A03605

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  8 luglio 2024 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina, con riferimento a 
specifiche esigenze verificatesi sul territorio delle Regioni 
Lombardia, Piemonte, Lazio e Abruzzo.     (Ordinanza n. 1088).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2023/2409 del 
Consiglio del 19 ottobre 2023 che proroga la protezione 
temporanea introdotta dalla decisione di esecuzione (UE) 
2022/382; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 15 aprile 2022, adottato ai sensi degli articoli 
3 e 4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
ed in particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede di conver-
sione, con cui sono state integrate nel testo del provvedi-
mento le disposizioni precedentemente previste dall’art. 3 
del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, ora abrogato; 
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 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina» e, in particolare, gli 
articoli 31 e 31  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante: «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 44; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, 
recante «Misure urgenti in materia di energia, emergen-
za idrica, politiche sociali e industriali» e, in particolare, 
l’art. 26; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione temporanea per le perso-
ne provenienti dall’Ucraina» e, in particolare, l’art. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto come integrata dalle risorse finan-
ziarie stanziate con delibere del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022, del 28 settembre 2022 e del 2 febbraio 
2023; 

 Visti i commi da 669 a 671 dell’art. 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, con cui, tra l’altro, lo stato di emer-
genza in rassegna è stato prorogato fino al 3 marzo 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2023 con cui il predetto stato di emergenza è stato 
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 mar-
zo 2022, n. 876 del 13 marzo 2022, n. 881 del 29 mar-
zo 2022, n. 882 del 30 marzo 2022, n. 883 del 31 marzo 
2022, n. 895 del 24 maggio 2022, n. 898 del 23 giugno 
2022, numeri 902 e 903 del 13 luglio 2022, n. 921 del 
15 settembre 2022, n. 926 del 22 settembre 2022, n. 927 
del 3 ottobre 2022, n. 937 del 20 ottobre 2022, n. 958 del 
4 gennaio 2023, n. 960 del 23 gennaio 2023, n. 964 del 
9 febbraio 2023, n. 969 del 27 febbraio 2023, n. 1028 del 
5 ottobre 2023 e n. 1051 del 29 dicembre 2023, recanti: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, 
sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e l’assi-
stenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti 
in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2023, n. 170, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini normativi e versamenti fi-
scali» con cui il Dipartimento della protezione civile è 
autorizzato a garantire la prosecuzione delle forme di as-
sistenza coordinate dai presidenti delle regioni in quali-
tà di commissari delegati e dai presidenti delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano in attuazione di quanto 

previsto dalla citata ordinanza n. 872/2022, e delle ulte-
riori attività emergenziali connesse alla crisi ucraina, nel 
limite di spesa di 36 milioni di euro, da erogare alle am-
ministrazioni interessate nella corso della predetta annua-
lità, con copertura a valere sulle risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, del predetto decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16; 

 Visto l’art. 21, comma 9  -bis  , del decreto-legge 18 ot-
tobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2023, n. 191, recante «Misure urgenti 
in materia economica e fiscale, in favore degli enti ter-
ritoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», 
che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza in 
rassegna fino al 4 marzo 2024; 

 Visto l’art. 1, dal comma 389 fino al comma 396 della 
legge 30 dicembre 2023 n. 213 ed in particolare il com-
ma 390 che ha prorogato lo stato di emergenza in rasse-
gna fino al 31 dicembre 2024; 

 Considerato che la Regione Lombardia ha rappresen-
tato specifiche esigenze derivanti da una recrudescenza 
di richieste di accoglienza in strutture da parte di persone 
e famiglie precedentemente in autonoma sistemazione, 
anche in considerazione del protrarsi degli eventi bellici 
in corso e, pur dando corso a rinnovate azioni volte al ri-
allineamento degli strumenti di gestione alle misure poste 
in essere nelle altre regioni, ha evidenziato la necessità di 
introdurre specifiche disposizioni mirate a fronteggiare le 
peculiari esigenze in atto; 

 Considerato che, per stesse motivazioni, anche le 
Regioni Piemonte, Lazio e Abruzzo nella riunione del 
27 marzo scorso hanno rappresentato a questo Diparti-
mento analoghe esigenze derivanti da una recrudescenza 
di richieste di accoglienza in strutture da parte di persone 
e famiglie precedentemente in autonoma sistemazione; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Lombardia, Piemonte, 
Lazio e Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Prosecuzione delle soluzioni di alloggiamento temporaneo 
in favore dei profughi provenienti dall’Ucraina sul 
territorio delle Regioni Lombardia, Piemonte, Lazio e 
Abruzzo    

     1. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, l’as-
sistenza e l’accoglienza dei profughi in fuga dall’Ucraina 
a seguito degli eventi bellici in atto, i Presidenti delle Re-
gioni Lombardia, Piemonte, Lazio e Abruzzo, nominati 
Commissari delegati ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 
4 marzo 2022, esperite le opportune verifiche concernenti 
l’impossibilità di ricorrere, anche nel territorio di altre re-
gioni e province autonome alle altre forme di accoglien-
za garantita dallo Stato, sono autorizzati a consentire, in 
via residuale, anche successivamente alla scadenza indi-
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cata nell’OCDPC n. 937/2022, ciascuno sul territorio di 
propria competenza, la temporanea prosecuzione delle 
soluzioni di alloggiamento e assistenza temporanee di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della citata OCDPC 
n. 872/2022. A tal fine, i Commissari documentano le 
azioni poste in essere periodicamente, provvedendo al 
relativo monitoraggio con cadenza trimestrale, per l’indi-
viduazione di possibili soluzioni alternative ovvero volte 
all’eventuale rimodulazione in progressiva riduzione, alle 
condizioni economicamente più vantaggiose, delle vigen-
ti convenzioni per allinearle ai costi previsti per le attività 
di accoglienza diffusa, fin quando non si siano verificate 
le condizioni oggettive per conformarsi a quanto previsto 
dall’art. 1 dell’OCDPC n. 937/2022. 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate e trasferite 
per fronteggiare l’emergenza, come da ultimo integrate 
dall’art. 1, comma 389, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213.   

  Art. 2.

      Prosecuzione delle misure di cui all’art. 2
dell’OCDPC n. 1028/2023    

     1. Attese le perduranti esigenze di accoglienza nei ter-
ritori di competenza, al fine di preservare, in particola-
ri situazioni, l’inserimento dei profughi nelle comunità 
territoriali di riferimento, è autorizzata, fino al termine 
dello stato di emergenza, la prosecuzione da parte dei 
Presidenti delle Regioni Lombardia, Piemonte, Lazio e 
Abruzzo, in qualità di Commissari delegati, della rimo-
dulazione dell’accoglienza temporanea di cui all’art. 2, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1028 del 5 ottobre 2023, anche oltre il 
limite delle numero delle persone già ospitate alla data di 
pubblicazione della presente ordinanza, a condizione che 
siano state esaurite le altre disponibilità di accoglienza 
diffusa sul territorio di rispettiva competenza e fermo re-
stando il rispetto del limite di costo unitario di 33 euro per 
die per il complesso dei servizi offerti previsti dall’avviso 
per l’acquisizione di manifestazioni di interesse di cui al 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 969 dell’11 aprile 2022. 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate e trasferite 
per fronteggiare l’emergenza, come da ultimo integrate 
dall’art. 1, comma 389, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  24A03703

    DECRETO  10 luglio 2024 .

      Cessazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale della protezione civile di cui al decreto 30 maggio 2024 
in conseguenza dell’evento sismico di magnitudo 4.4 verifi-
catosi il 20 maggio 2024 nell’ambito del fenomeno bradisi-
smico in atto nell’area dei Campi Flegrei.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante il «Codice della protezione civile», e in particolare 
l’art. 23; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, sen. Nello Musumeci, è stato conferito 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono state 
delegate al Ministro senza portafoglio, sen. Nello Musu-
meci, le funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 concer-
nente la delega di funzioni in materia di protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante 
«Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei», convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2023, n. 183; 

 Vista la «Pianificazione speditiva di emergenza per 
l’area del bradisismo» prevista dall’art. 4 del citato decre-
to-legge n. 140/2023, di cui alla nota del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 64212 del 12 dicembre 
2023; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare del 30 maggio 2024, recante «Di-
chiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza dell’evento 
sismico di magnitudo 4.4 verificatosi il 20 maggio 2024 
nell’ambito del fenomeno bradisismico in atto nell’area 
Campi Flegrei»; 

 Considerato che sono stati effettuati i primi interventi 
necessari per fornire supporto attraverso misure tempo-
ranee per assicurare il soccorso e la prima assistenza alla 
popolazione interessata; 

 Considerato, altresì, il conseguente venire meno dei 
presupposti per il proseguimento dello stato di mobilita-
zione di cui al sopra citato decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare del 30 maggio 2024; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

 Sentita la Regione Campania; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del de-

creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in considerazione 
di quanto espresso in premessa, è disposta la cessazione 
dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della 
protezione civile di cui al decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare del 30 maggio 2024. 
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 2. Con provvedimento del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile verranno assegnati contributi per il 
concorso alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti 
dalle componenti e strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile mobilitate, ivi comprese 
quelle dei territori direttamente interessati, a valere sulle 
risorse finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44 del citato decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2024 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  24A03702  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lyrica», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 228/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-

co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 749 del 22 novembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 30 del 6 febbraio 2024, con 
la quale la società Abacus Medicine A/S è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Lyrica» 
(pregabalin) dall’   European Medicines Agency    - EMA, 
identificato con n. EU/1/04/279/012 e classificato in clas-
se C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2024 
con la quale la società Abacus Medicine A/S ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Lyrica» (pregaba-
lin) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 050935016; 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYRICA (pregabalin) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «75 mg capsula rigida - uso orale» 56 cap-
sule in blister (PVC/ALU) - A.I.C. n. 050935016 (in base 
10), 1JLF78 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,09. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,25. 
 Nota AIFA: 4.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lyrica» (pregabalin) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03705

    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lyrica», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 231/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
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farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 255 del 9 maggio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 121 del 25 maggio 2024, con 
la quale la società Farma 1000 S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Lyrica» (pre-
gabalin) dall’   European Medicines Agency    - EMA, iden-
tificato con n. EU/1/04/279/001 e classificato in classe 
C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 17 maggio 2024 
con la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe C (nn) alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Lyrica» (pregaba-
lin) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 051130021; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYRICA (pregabalin) nelle confezioni 
sottoindicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «25 mg capsula rigida - uso orale» 14 capsule in 

blister (PVC/ALU) - A.I.C. n. 051130021 (in base 10) 
1JLF78 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,61; 
 nota AIFA: 4.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lyrica» (pregabalin) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03706

    DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lyrica», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 233/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 256 del 9 maggio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 122 del 27 maggio 2024, con la 
quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale LYRICA (pre-
gabalin) dall’   European Medicines Agency    – EMA, iden-
tificato con n. EU/1/04/279/012 e classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 22 maggio 2024 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai 
fini della rimborsabilità del medicinale LYRICA (prega-
balin) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 051184012; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYRICA (pregabalin) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «75 mg capsula rigida - uso orale» 56 cap-
sule in blister (PVC/ALU) - A.I.C. n. 051184012 (in base 
10) 1JU0DD (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 14,09. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,25. 
 Nota AIFA: 4.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
LYRICA (pregabalin) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03707

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Abruzzo - Assegnazione risorse FSC 2021-2027, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni. 
    (Delibera n. 15/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-

gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante di 
cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 del 
28 febbraio 2018, aventi valore finanziario complessivo 
superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali il CI-
PESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con 
i relativi termini temporali di conseguimento, determinati 
in relazione al cronoprogramma finanziario e procedura-
le. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati 
o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio 
determina il definanziamento degli interventi. Il definan-
ziamento non è disposto ove siano comunque intervenu-
te, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente 
vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
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siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del C(2022) 8894 del 29 novembre 2022 che ap-
prova il programma FSE    Plus    2021-2027 della Regione 
Abruzzo e la decisione di esecuzione della Commissio-
ne europea del C(2022) 9380 del 8 dicembre 2022 che 
approva il programma FESR 2021-2027 della Regione 
Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del centro-nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione de-
gli accordi per la coesione delle amministrazioni centrali 
e regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata 
in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 e con le politiche di inve-
stimento e di riforma previste PNRR, secondo principi 
di complementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, 
lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di accordo 
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per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS, ciascuna ammini-
strazione assegnataria è autorizzata ad avviare le attività 
occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle 
linee d’azione strategiche previste nell’Accordo per la 
coesione (art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il 
sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina 
di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, come 
definito dall’accordo per la coesione, è consentita esclusi-
vamente qualora l’amministrazione assegnataria delle ri-
sorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibilità 
di rispettare il predetto cronoprogramma per circostanze 
non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’in-
tervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 

complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle Regioni e Province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di 
completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)», 
con la quale è stata disposta l’assegnazione in favore di 
regioni e province autonome di 2.561,80 milioni di euro 
di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per inter-
venti di immediato avvio dei lavori o di completamento 
di interventi in corso, di cui 91.864.454,62 euro a favore 
della Regione Abruzzo; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito  OGV) 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile n. 79 del 2021, ha stabilito, 
tra l’altro, che gli interventi finanziati con le risorse FSC 
2021-2027 assegnate in favore delle regioni e province 
autonome con la citata delibera n. 79 del 2021, devono 
assumere le obbligazioni giuridicamente vincolanti entro 
il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale le asse-
gnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Vista la delibera n. CIPESS del 20 luglio 2023, n. 18 
che, per la realizzazione di due interventi, assegna alla 
Regione Abruzzo, a titolo di anticipazione, un importo 
complessivo di 5.659.540 euro a valere sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027, ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 
2020; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regione 
Abruzzo un importo netto di 1.159.879.215,28 euro, cui 
si aggiunge l’importo di 97.523.994,62 euro, a titolo di 
anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, asse-
gnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021, come integra-
ta dalla delibera CIPESS n. 18 del 2023, e ha, altresì, in-
dicato in applicazione della disciplina di cui al richiamato 
art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, 
l’importo massimo delle risorse FSC da destinare al cofi-
nanziamento dei Programmi regionali europei 2021-2027 
della Regione Abruzzo, in misura pari a 97.888.054,00 
euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 
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 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, acquisita al prot. DIPE n. 3678-A del 11 aprile 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS, pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, come integrata dalla successiva nota acquisita al 
prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, concernente la 
proposta di assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   e)   della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di un 
importo pari a 1.159.879.215,28 euro sulla base dell’ac-
cordo per la coesione sottoscritto in data 7 febbraio 2024 
tra il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente 
della Regione Abruzzo (di seguito «Accordo») e allegato 
alla medesima nota informativa; 

 Considerato che l’assegnazione proposta, comprende 
altresì l’importo, pari a 97.888.054,00 euro, che la Re-
gione Abruzzo ha ritenuto di utilizzare a riduzione del 
cofinanziamento dei Programmi regionali europei 2021-
2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-legge 
n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Abruzzo sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, la presenza 
di economie riprogrammabili maturate nell’attuazione di 
interventi a valere sul PSC della Regione Abruzzo, non-
ché l’assenza di interventi di competenza della Regione 
Abruzzo ricadenti nell’ambito di applicazione dell’art. 53 
del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’Accordo) 
concordati tra le Parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B2 all’Accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
1.061.991.161,28 euro; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata delibera 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile n. 79 del 2021, come ride-
terminata dalle delibere CIPESS n. 16 del 2023 e n. 18 del 
2023 (allegato A2 all’Accordo), per i quali si applicano le 
disposizioni recate dalle medesime delibere (obbligo di 
conseguimento delle OGV entro il termine del 31 dicem-
bre 2024 e revoca del finanziamento); 

 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
Programmi europei regionali, costituisce la base di riferi-
mento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al 
definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano 
nelle disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuo-
vamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, com-
ma 178, della legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che, successivamente alla sottoscrizione 
dell’Accordo, gli allegati all’Accordo sono stati rettifi-
cati con nota del Presidente della Regione Abruzzo prot. 
n. 145262 del 8 aprile 2024, istruita favorevolmente dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri; in riscontro alla 
quale il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR con nota prot. MIN_FITTO-
0001454-P del 12 aprile 2024 attesta che, acquisito il pre-
visto parere del Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza, 
le modifiche proposte all’Accordo si intendono accolte; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in at-
tuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera 
inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, 
nell’ambito della predetta delibera, sono definanziati in-
terventi ricompresi nella sezione ordinaria del PSC della 
Regione Abruzzo per un importo complessivo pari a 4 
milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 
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 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Abruzzo di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’Accordo per la 
coesione della Regione Abruzzo, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 1.159.879.215,28 euro, di cui 97.888.054 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. 

  1.2. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Abruzzo di risorse FSC 2021-2027 
pari a 1.159.879.215,28 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per la coesione e delle disponibilità 
di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo comples-
sivo, secondo lo schema seguente:  

  

valori in euro

Totale 2023 e aa.pp 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

1.159.879.215,28 225.196.285,29 0,00 0,00 260.650.806,57 307.527.864,33 207.527.512,83 133.480.952,99 21.495.793,28 4.000.000,00  

   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione. 

  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 
disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’Accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate 
tra la Regione Abruzzo e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate 
mediante atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, 
che, a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’Accordo 
stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027. 

  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano 
ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e pari 
a 1.061.991.161,28 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale dei Programmi 
regionali europei 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 97.888.054 
euro, esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza 
con gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambi-
to dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle 
operazioni contabili di chiusura dei Programmi regionali europei 2021-2027, la quota di cofinanziamento regionale 
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a valere sulle risorse FSC 2021-2027 che si rende even-
tualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi di 
cofinanziamento, potrà essere riprogrammata con un atto 
integrativo dell’Accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordi-
nato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 
aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema 
di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della 
legge n. 178/2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo 
di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo. 

 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le dispo-
sizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 
del 2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le infor-
mazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 
diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La Regione Abruzzo si impegna ad adottare, entro 
60 giorni dalla pubblicazione della presente delibera, un 
apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel 
rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali. 

 5.1. La Regione Abruzzo, assegnataria delle risorse di 
cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le at-
tività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero 
delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo per 
la coesione, a seguito della registrazione della presente 
delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle pro-
cedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 
del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente 
delibera, le risorse FSC assegnate con la presente deli-
bera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, in quanto contributi a rendicontazione, 
erogati dalle amministrazioni centrali che non adottano 
la competenza potenziata, sono accertate, sulla base dei 
piani finanziari e dei programmi di riferimento, dalla re-
gione nel rispetto del principio dell’allegato n. 4/2, pa-
ragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi euro-
pei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per 
le politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
presenta al CIPESS un’apposita informativa contenente 
l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diver-
se dalle risorse FSC, indicate nell’ambito dell’Accordo 
come «cofinanziamento con altre risorse» e la conferma 
dell’attualità delle stesse a garanzia della completa coper-
tura finanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 935

  24A03666

    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Calabria - Assegnazione risorse FSC 2021-2027, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, ai 
sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16 del 2023 e ai 
sensi dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13/2023.     (Delibera 
n. 17/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’articolo 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’articolo 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile», 
di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra 
disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE deve 
intendersi riferito al CIPESS»; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’articolo 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’articolo 20, 
relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrati-
ve del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’articolo 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’articolo 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all’artico-
lo 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 
del 1997, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2003)» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’articolo 4, il quale dispo-
ne, al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutiliz-
zate, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-

gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’articolo 44, comma 7  -bis  , 
il quale prevede che «con delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’articolo 41, 
comma 1, che ha modificato l’articolo 11, commi 2  -bis  , 2  -
ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, in materia di codice unico di progetto degli investi-
menti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongo-
no il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, il comma 177 dell’articolo 1, che ha di-
sposto una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a 
favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027 nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
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siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’articolo 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 
risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima 
di 15 punti, la percentuale del cofinanziamento regiona-
le dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e 
FSE    Plus    2021-2027; 

 Visto l’articolo 1, comma 697, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, come modificato dall’articolo 18, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge n. 44 del 2023, che 
dispone in favore della Regione Calabria l’assegnazio-
ne di 440 milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione aggiuntiva FSC 2021-2027, di 
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; tale assegnazione è considerata nell’ambi-
to della programmazione complessiva delle risorse FSC 
2021-2027, in prededuzione dalla quota da attribuire alla 
Regione Calabria nell’ambito della predetta programma-
zione 2021-2027; 

 Visto l’accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del C(2022) 8027 del 3 novembre 2022 che ap-
prova il Programma FSE    Plus    2021-2027 della Regione 
Calabria e la decisione di esecuzione della Commissio-
ne europea del C(2022) 8027 del 3 novembre 2022 che 
approva il Programma FESR 2021-2027 della Regione 
Calabria; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’articolo 53 del citato decreto-
legge n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il comple-
tamento degli interventi infrastrutturali dotati di un mag-
giore livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’articolo 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 
del 2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, 
si provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse dispo-
nibili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, 
nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle ri-
sorse necessarie al completamento dei suddetti interventi 
in relazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risul-
tino pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei 
lavori ovvero per l’affidamento congiunto della progetta-
zione e dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati 

inviati gli inviti a presentare le offerte per l’affidamento 
dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto della pro-
gettazione e dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’articolo 23, comma 1  -ter   del decreto-
legge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’utiliz-
zazione delle risorse nazionali ed europee in materia di 
coesione, e in particolare l’articolo 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione e 
l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’articolo 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella propor-
zione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 
20 per cento nelle aree del Centro-Nord (articolo 1, com-
ma 178, primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (articolo 1, comma 178, 
lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
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regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (artico-
lo 1, comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di accordo 
per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (articolo 1, comma 178, lettera 
  d)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (artico-
lo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’accordo per la coesione (articolo 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’artico-
lo 1, comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono 
trasferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabi-
lità del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
n. 183 del 1987 (articolo 1, comma 178, lettera   i)  , della 
legge n. 178 del 2020); 

 Visto, inoltre, l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina 
di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 

25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, come 
definito dall’accordo per la coesione, è consentita esclusi-
vamente qualora l’amministrazione assegnataria delle ri-
sorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibilità 
di rispettare il predetto cronoprogramma per circostanze 
non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’in-
tervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’articolo 2 del decreto-legge n. 124 del 
2023, relativo alle modalità di applicazione del sistema 
sanzionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’arti-
colo 3 recante disposizioni per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntuale 
tracciamento del processo di erogazione delle risorse eu-
ropee e nazionali relative alle politiche di coesione desti-
nate al finanziamento di interventi di titolarità delle am-
ministrazioni regionali; nonché l’articolo 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 193.189.453,57 euro a 
favore della Regione Calabria; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito OGV ) 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’articolo 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine del 
31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazioni si in-
tendono revocate automaticamente; 

 Considerato che, ai sensi di quanto disposto con deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, punto 1.1, le anticipazioni di 
risorse FSC 2021-2027 di cui alla delibera n. 79 del 2021 
a favore della Regione Calabria sono state ridotte di un 
importo pari a 135.761,60 euro; 

 Visti, in particolare, il punto 1.3 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, che stabilisce che le risorse definanziate ai 
sensi del punto 1.1 della medesima delibera rientrano nel-
la disponibilità del Fondo sviluppo e coesione e potran-
no essere riprogrammate ai sensi delle disposizioni FSC 
2021-2027 preservandone la destinazione per regione, e il 
punto 2.6, che prevede che eventuali rimodulazioni delle 
risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, 
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ad esclusione delle economie, sono sottoposte all’ap-
provazione del CIPESS, secondo la normativa vigente, 
fermo restando il termine per l’assunzione delle OGV al 
31 dicembre 2024; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regio-
ne Calabria un importo netto di 2.229.873.902,13 euro, 
cui si aggiunge l’importo di 633.189.453,57 euro, a tito-
lo di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
assegnato in parte con delibera CIPESS n. 79 del 2021, 
successivamente ridotto con delibera CIPESS n. 16 del 
2023, e ha, altresì, indicato in applicazione della disci-
plina di cui al richiamato articolo 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 152 del 2021, l’importo massimo delle 
risorse FSC da destinare al cofinanziamento dei Program-
mi regionali europei 2021-2027 della Regione Calabria, 
in misura pari a 142.788.549 euro; 

 Tenuto conto che le risorse FSC 2021-2027 impu-
tate programmaticamente dalla delibera CIPESS n. 25 
del 2023 alla Regione Calabria, includono l’importo di 
440.000.000 euro ai sensi dell’articolo 1, comma 697, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato 
dall’articolo 18, comma 4  -ter  , del decreto-legge n. 44 del 
2023; 

 Considerato inoltre che, successivamente alla delibera 
n. 25 del 2023, in attuazione dell’articolo 1, comma 273, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, l’imputazione com-
plessiva di risorse FSC 2021-2027 alla Regione Calabria 
è ridotta di un importo di 300 milioni di euro, destinato 
al finanziamento del collegamento stabile tra la Regione 
Siciliana e la Regione Calabria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, acquisita al prot. DIPE n. 3634-A del 10 aprile 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS, pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, come integrata dalla successiva nota acquisita al 
prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, che, sulla base 
dell’accordo per la coesione sottoscritto in data 16 feb-
braio 2024 tra il Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
presidente della Regione Calabria (di seguito «Accordo») 
e allegato alla medesima nota informativa, propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178/2020 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, dell’importo di risorse FSC 2021-
2027 alla Regione Calabria pari a 1.930.009.663,73 euro, 
di cui 142.788.549 euro ai fini di cui all’articolo 23, com-
ma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 la riassegnazione, ai sensi del punto 1.3 della delibe-
ra del CIPESS n. 16 del 2023, dell’importo di risorse FSC 
2021-2027 alla Regione Calabria, pari a 135.761,60 euro; 

 la riassegnazione, nell’ambito dell’accordo e nei 
limiti dell’imputazione programmatica, di risorse FSC 
2021-2027 in favore di sei interventi ricadenti nell’ambi-
to di applicazione dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13, 
per un importo complessivo pari a 7.660.000 euro, di cui 
7.310.000 euro riferiti al PSC della Regione Calabria e 
350.000 euro riferiti al PSC della Città metropolitana di 
Reggio Calabria; 

 Considerato che l’assegnazione proposta, comprende 
altresì l’importo, pari a 142.788.549 euro, che la Regione 
Calabria ha ritenuto di utilizzare per il cofinanziamento 
del Programma regionale FESR e FSE    Plus    2021-2027, 
ai sensi dell’articolo 23, comma 1  -ter   del decreto-legge 
n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Calabria sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, la presenza 
di economie riprogrammabili maturate, in parte, nell’at-
tuazione di interventi a valere sul PSC della Regione 
Calabria; 

 Tenuto conto che nell’ambito dell’accordo è accertata, 
altresì, la presenza di interventi ricadenti nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13 del 
2023, di cui cinque di competenza della Regione Cala-
bria per un importo complessivo di 7.310.000 euro e di 
un intervento di competenza della Città metropolitana di 
Reggio Calabria per un importo di 350.000 euro; 

 Considerato che l’accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’accordo) 
concordati tra le parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B2 all’accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
1.787.221.114,73 euro, comprensivo della riassegnazione 
di 135.761,60 euro di cui al punto 1.3 della delibera CI-
PESS n. 16 del 2023; 
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 Tenuto conto che l’accordo comprende un elenco di interventi finanziati in anticipazione con la citata delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalle delibere CIPESS n. 16 del 2023 e n. 18 del 2023 (allegato A2 all’ac-
cordo), per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere (obbligo di conseguimento delle OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del finanziamento); 

 Considerato che il predetto accordo riporta il piano finanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’accordo), che, al netto delle assegnazioni disposte in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei Pro-
grammi europei regionali, costituisce la base di riferimento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui all’ar-
ticolo 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano nelle 
disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, della 
legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in attuazione dell’articolo 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -
bis   del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti dalla 
legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, nell’ambito della predetta delibera, sono definanziati interventi 
ricompresi nella sezione ordinaria del PSC della Regione Calabria per un importo complessivo pari a 98.169.274,72 
euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di 
finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Calabria di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi del punto 1.3 della delibera 
CIPESS n. 16 del 2023 e ai sensi dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13/2023. 

 1.1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’accordo per la 
coesione della Regione Calabria, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 1.930.009.663,73 euro, di cui 142.788.549 euro ai fini di cui all’articolo 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. 

 1.2. Ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16 del 2023, è disposta la riassegnazione di risorse FSC 2021-
2027 alla Regione Calabria per un importo pari a 135.761,60 euro. 

 1.3. Nell’ambito dell’accordo e nei limiti dell’imputazione programmatica di cui alla delibera CIPESS n. 25 del 
2023, come successivamente ridotta, si dispone la riassegnazione di risorse FSC 2021-2027 in favore di sei interventi 
ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13 del 2023, per un importo complessivo di 
7.660.000 euro, di cui 7.310.000 euro riferiti al PSC della Regione Calabria e 350.000 euro riferiti al PSC della Città 
metropolitana di Reggio Calabria. In allegato alla presente delibera è riportato l’elenco degli interventi oggetto di 
riassegnazione ai sensi del citato articolo 53 del decreto-legge n. 13 del 2023. 

  1.4. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Calabria di risorse FSC 2021-2027 
pari a 1.930.009.663,73 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’accordo per la coesione e delle disponibilità 
di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo comples-
sivo, secondo lo schema seguente:  

  

valori in euro

Totale 2023 e aa.pp 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

1.930.009.663,73 551.262.412,28 0,00 0,00 369.860.702,19 414.511.282,47 298.991.183,70 216.577.499,34 70.236.419,51 8.570.164,24  
   2. Modifiche dell’accordo per la coesione 

   Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la perti-
nente disciplina contenuta nell’accordo per la coesione, le modifiche all’accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate tra 
la Regione Calabria e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate median-
te atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, a 
tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’articolo 4 dell’accordo stesso; 
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   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o 
una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra defini-
ti la modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione 
del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la 
cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cro-
noprogramma, come definito dall’accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il già menzionato cronoprogramma 
per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto at-
tuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 
2021-2027 

  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anti-
cipazione, riportati nell’allegato A2 dell’accordo, eccetto 
quelli finanziati con le risorse già oggetto di riduzione, 
continuano ad applicarsi le regole di trasferimento del-
le risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il 
trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 
2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 
incluse nel piano finanziario dell’accordo di coesione e 
pari a 1.787.221.114,73 euro, trova applicazione l’artico-
lo 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 
assegnate per il cofinanziamento regionale dei Program-
mi regionali europei 2021-2027, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 
142.788.549 euro, esse sono trasferite su richiesta della 
regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di 
cassa, in coerenza con gli importi riconosciuti e accredi-
tati dalla Commissione europea per spese di investimento 
rendicontate nell’ambito dei predetti programmi cofinan-
ziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per 
ciascun asse. All’esito delle operazioni contabili di chiu-
sura del Programma regionale FESR e FSE    Plus    2021-
2027, la quota di cofinanziamento regionale a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente dispo-
nibile, anche per le variazioni dei tassi di cofinanziamen-
to, potrà essere riprogrammata con un atto integrativo 
dell’accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordi-
nato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 
aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema 
di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   i)  , 
della legge n. 178/2020, nonché dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal 
capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la 
coesione nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 
 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le di-

sposizioni previste dall’articolo 4 del citato decreto-legge 
n. 124 del 2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le in-
formazioni inerenti le fonti di finanziamento degli inter-
venti diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La Regione Calabria si impegna ad adottare, 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente 
delibera, un apposito sistema di gestione e controllo (SI.
GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 

 5.1. La Regione Calabria, assegnataria delle risorse 
di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero 
delle linee d’azione strategiche previste per l’accordo per 
la coesione, a seguito della registrazione della presente 
delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle 
procedure di trasferimento delle risorse previste dall’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla 
presente delibera, le risorse FSC assegnate con la presen-
te delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, in quanto contributi a rendi-
contazione, erogati dalle amministrazioni centrali che 
non adottano la competenza potenziata, sono accertate, 
sulla base dei piani finanziari e dei programmi di riferi-
mento, dalla regione nel rispetto del principio dell’allega-
to n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, 
le risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi in-
cluse quelle destinate al cofinanziamento dei programmi 
europei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’articolo 3 del 
decreto-legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento 
puntuale del processo di erogazione delle risorse europee 
e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al 
finanziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per 
le politiche di coesione e il sud, il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
presenta al CIPESS un’apposita informativa contenente 
l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse 
dalle risorse FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come 
«cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’at-
tualità delle stesse a garanzia della completa copertura fi-
nanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 944



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

  

ex
 a

rt
53

 a
cc

or
do

 C
al

ab
ria

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

G3
3H

18
00

00
20

00
8

Po
te

nz
ia

m
en

to
 d

el
l'i

m
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 d

i  
lo

c.
 M

ad
da

le
na

 e
 co

m
pl

et
am

en
to

 d
ei

 co
lle

tt
or

i 
fo

gn
ar

i d
el

 co
m

un
e 

di
 F

us
ca

ld
o 

(C
S)

.
95

0.
00

0,
00

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

J7
3H

18
00

00
40

00
8

Re
al

izz
az

io
ne

 c
ol

le
tt

or
i f

og
na

ri 
ne

lle
 lo

ca
lit

à 
 V

er
sa

gi
, M

an
ie

ri,
 G

re
ci

 , 
Ca

sa
 F

io
re

llo
 e

 T
er

ra
ti.

 
Po

te
nz

ia
m

en
to

  d
el

l'i
m

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 d
i l

oc
.P

an
ta

na
 e

 re
al

izz
az

io
ne

 d
i i

m
pi

an
ti 

di
 

de
pu

ra
zio

ne
  a

 se
rv

izi
o 

de
lle

 lo
ca

lit
à 

 G
re

ci
, P

isc
op

ie
, V

er
sa

gi
 e

 T
1.

04
0.

00
0,

00

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

F4
3H

18
00

00
20

00
2

Re
al

izz
az

io
ne

 d
i u

n 
nu

ov
o 

im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 n

el
la

 lo
c.

 V
al

le
 d

ei
 M

on
ac

i e
 d

el
la

 re
te

 e
 d

ei
 

co
lle

tto
ri 

fo
gn

ar
i n

el
le

 zo
ne

 n
on

 se
rv

ite
 d

el
 co

m
un

e 
di

 R
og

gi
an

o 
Gr

av
in

a 
(C

S)
.

3.
83

0.
00

0,
00

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

G8
5E

18
00

01
10

00
2

Re
al

izz
az

io
ne

 co
lle

tt
or

i f
og

na
ri 

e 
re

al
izz

az
io

ne
 d

i u
n 

im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 n

el
 ca

po
lu

og
o 

e 
n.

2 
fit

od
ep

ur
at

or
i n

el
la

 fr
az

io
ne

 d
i S

an
ta

nn
a 

de
l c

om
un

e 
di

 S
em

in
ar

a
1.

10
5.

00
0,

00

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

G3
3E

19
00

01
50

00
2

In
te

rv
en

to
 d

i m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

lla
 fa

se
 o

ss
id

at
iv

a,
 e

se
cu

zio
ne

 e
 re

al
izz

az
io

ne
 d

el
le

 la
vo

ra
zio

ni
 

ur
ge

nt
i p

re
sc

rit
te

 su
ll'

im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 d

i l
oc

. S
an

t'A
ng

el
o 

di
 R

os
sa

no
.

38
5.

00
0,

00

To
ta

le
 P

SC
 R

eg
io

ne
 C

al
ab

ria
7.

31
0.

00
0,

00
CM

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

H3
4E

17
00

00
20

00
1

RI
Q

UA
LI

FI
CA

ZI
ON

E 
VI

AL
E 

CA
LA

BR
IA

35
0.

00
0,

00
To

ta
le

 P
SC

 C
M

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

35
0.

00
0,

00

El
en

co
 in

te
rv

en
ti 

ex
 a

rt
.5

3 
D

L 
13

/2
02

3 
PS

C 
Re

gi
on

e 
Ca

la
br

ia
 e

 P
SC

 C
M

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

  24A03665



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2024

    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Molise - Assegnazione risorse FSC 2021-2027, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178/2020 e successive modificazioni ed integrazioni e ai 
sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16/2023.     (Deli-
bera n. 18/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stes-
so Comitato ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48 e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari» e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 

italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42» e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
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la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea C(2022) 8590 del 22 novembre 2022, con la quale 
è stato approvato il Programma FESR e FSE    Plus    della 
Regione Molise; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione    pro tem-
pore    disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti 
da assegnare a ciascuna regione o provincia autonoma 
all’esito della sottoscrizione dei rispettivi accordi se-
condo le indicazioni di cui in premessa alla medesima 
delibera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   
del decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente all’uti-
lizzo, per le regioni e province autonome che ne faccia-
no richiesta, delle risorse di rispettiva competenza per il 
concorso alla copertura finanziaria della quota di cofi-
nanziamento regionale dei rispettivi programmi europei 
di coesione, entro i limiti massimi di importo di cui alla 
medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’utiliz-
zazione delle risorse nazionali ed europee in materia di 
coesione e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di assicu-
rare un più efficace coordinamento tra le risorse europee e 
nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le risorse 
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del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, ha 
novellato la disciplina per la programmazione e l’utilizza-
zione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, comma 178, 
della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel testo vigen-
te prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con più delibere del CIPESS, adottate su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia del Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in modo 
programmatico alle amministrazioni centrali e alle regio-
ni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indicazione 
dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, com-
ma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la ca-
bina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, 
come definito dall’Accordo per la coesione, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 37.484.372,06 euro a 
favore della Regione Molise; 
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 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito «OGV») 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16, che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Considerato che, ai sensi di quanto disposto con deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, punto 1.1, le anticipazioni 
di risorse FSC 2021-2027 di cui alla delibera n. 79 del 
2021 a favore della Regione Molise sono state ridotte di 
un importo pari a 373.399,57 euro; 

 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 16 del 2023, 
punto 1.3, ha previsto che le risorse definanziate ai sen-
si del punto 1.1 della medesima delibera, rientrino nella 
disponibilità del FSC e possano essere riprogrammate ai 
sensi delle disposizioni FSC 2021-2027, preservandone 
la destinazione per regione; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regione 
Molise un importo netto pari a 407.444.009,83 euro – cui 
si aggiunge l’importo di 37.484.372,06 euro a titolo di 
anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, già 
assegnate con delibera CIPESS n. 79 del 2021 e ridotte 
con delibera CIPESS n. 16 del 2023 di 373.399,57 euro – 
e che ha, altresì, indicato in applicazione della disciplina 
di cui all’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-legge n. 152 
del 2021, l’importo massimo del FSC da destinare al cofi-
nanziamento dei programmi regionali europei 2021-2027 
della Regione Molise, in misura pari a 18.111.985 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, on. Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico per gli 
affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 10 no-
vembre 2022, con il quale è stato conferito al medesimo 
Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, on. Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il sen. Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 

politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE 3637-A del 10 aprile 2024 e l’alle-
gata nota informativa per il CIPESS, predisposta dal com-
petente Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, come 
integrata dalla successiva nota acquisita al prot. DIPE 
n. 4037-A del 22 aprile 2024, che, sulla base dell’Accor-
do per la coesione sottoscritto in data 25 marzo 2024 tra 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed il Presidente 
della Regione Molise (di seguito «Accordo») e allegato 
alla medesima nota informativa, propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modifica-
zioni ed integrazioni,, dell’importo di risorse FSC 2021-
2027 alla Regione Molise, pari a 407.444.009,83 euro, di 
cui 18.111.985,00 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 la riassegnazione, ai sensi del punto 1.3 della deli-
bera CIPESS n. 16 del 2023, dell’importo di risorse FSC 
2021-2027 alla Regione Molise pari a 373.399,57 euro; 

 Considerato che l’assegnazione proposta comprende 
altresì l’importo, pari a 18.111.985,00 euro, che la Re-
gione Molise ha ritenuto di utilizzare a riduzione del 
cofinanziamento del Programma regionale FESR e FSE 
   Plus    2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 152 del 2021; 

 Considerato, inoltre, che la nota informativa per il CI-
PESS evidenzia che le risorse in anticipazione definan-
ziate con la delibera CIPESS n. 16 del 2023, di importo 
pari a 373.399,57 euro, sono state destinate, nell’ambito 
del programma di interventi, alla linea di azione dedicata 
all’assistenza tecnica; 

 Tenuto conto che l’Accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Mo-
lise sui precedenti cicli della programmazione della poli-
tica di coesione, accertando, tra l’altro, l’assenza di inter-
venti di competenza della Regione Molise nell’ambito di 
applicazione dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’Accordo individua un program-
ma unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 
all’Accordo) concordati tra le parti, condivisi con le am-
ministrazioni centrali interessate, corredati dei relativi 
cronoprogrammi procedurali e finanziari (allegato B2 
all’Accordo) per un importo complessivo di risorse FSC 
2021-2027 di 389.705.424,40 euro, comprensivo della ri-
assegnazione di 373.399,57 euro, ai sensi del punto 1.3 
della delibera CIPESS n. 16 del 2023; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla delibera 
CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’Accordo), per i 
quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime 
delibere (obbligo di conseguimento delle OGV entro il ter-
mine del 31 dicembre 2024 e revoca del finanziamento); 
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 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano finanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allega-
to B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni disposte in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
programmi europei regionali, costituisce la base di riferimento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano nelle 
disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, della 
legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)   e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti dalla 
legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, nell’ambito della predetta delibera, sono definanziati interventi ri-
compresi nella sezione ordinaria del PSC della Regione Molise per un importo complessivo pari a 48.109.398,38 euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Molise di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni e ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023. 

 1.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e sulla base dell’Accordo per la coe-
sione della Regione Molise, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 2021-
2027, di un importo pari a 407.444.009,83 euro, di cui 18.111.985,00 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. 

 1.2 Ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16 del 2023, è disposta la riassegnazione di risorse FSC 2021-
2027 alla Regione Molise per un importo pari 373.399,57 euro. 

  1.3 L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Molise di risorse FSC 2021-2027 
per un importo complessivo pari a 407.817.409,40 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per 
la coesione e delle disponibilità di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del 
corrispondente importo complessivo, secondo lo schema seguente:  

  

Totale 2023 e aa.pp. 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

 407.817.409,40   4.239.265,83          -    31.824.559,07    71.862.411,61        111.273.145,78      111.742.477,40      58.575.118,15        8.475.215,78       9.825.215,78       

   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione. 

  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 
disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’Accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate tra 
la Regione Molise e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate mediante 
atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, a 
tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’Accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del CI-
PESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016; 
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   c)   resta in ogni caso fermo la modifica del cronoprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita esclu-
sivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibilità di 
rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’in-
tervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027. 

  3.1 Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano ad 
applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e pari 
a 389.705.424,40 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale del programma 
FESR e FSE    Plus    2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 18.111.985,00 
euro, esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza 
con gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambi-
to dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle 
operazioni contabili di chiusura del Programma regionale FESR e FSE    Plus    2021-2027, la quota di cofinanziamento 
regionale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi 
di cofinanziamento, potrà essere riprogrammata con un atto integrativo dell’Accordo per la coesione. 

 3.2 Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e sistema di gestione e controllo. 

 4.1 In materia di monitoraggio, si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 
2023. 

 4.2 La Regione Molise si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, 
un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali. 

 5.1. La Regione Molise, assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le attività 
occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo per la coe-
sione, a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020 e delle proce-
dure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente delibera, 
le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, in 
quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle amministrazioni centrali che non adottano la competenza potenziata, 
sono accertate, sulla base dei piani finanziari e dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto del principio 
dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi europei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale del 
processo di erogazione delle risorse europee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanziamento 
di interventi di titolarità della regione. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 937

  24A03667  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban Teva 
Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 156/2024 del 3 luglio 2024  

 Procedura europea: MT/H/0468/001-002/E/001 nonchè fine delle 
procedure europee n.: MT/H/0468/001-002/IB/008; MT/H/0468/001-
002/IB/009; MT/H/0468/001-002/IB/011/G; MT/H/0468/001-002/
IB/014; MT/H/0468/001-002/IB/016/G. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale APIXABAN TEVA ITA-
LIA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l con sede e domicilio fiscale in 
Piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «2.5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319019 (in base 10) 1HZMPC (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 10 x 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319211 
(in base 10) 1HZMVC (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319021 (in base 10) 1HZMPF (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 20 x 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319223 
(in base 10) 1HZMVR (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319185 (in base 10) 1HZMUK (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319033 (in base 10) 1HZMPT (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319084 (in base 10) 1HZMRD (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319197 (in base 10) 1HZMUX (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319209 (in base 10) 1HZMV9 (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319045 (in base 10) 1HZMQ5 (in 
base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319058 (in base 10) 1HZMQL (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319235 
(in base 10) 1HZMW3 (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319060 (in base 10) 1HZMQN (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 050319072 (in base 10) 1HZMR0 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319096 (in base 10) 1HZMRS (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319108 (in base 10) 1HZMS4 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319110 (in base 10) 1HZMS6 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319274 (in 
base 10) 1HZMXB (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319247 (in base 10) 1HZMWH (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319122 (in base 10) 1HZMSL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319425 (in 
base 10) 1HZN21 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319134 (in base 10) 1HZMSY (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319286 (in 
base 10) 1HZMXQ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319250 (in base 10) 1HZMWL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319146 (in base 10) 1HZMTB (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 105 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319262 (in base 10) 1HZMWY (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319159 (in base 10) 1HZMTR (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319298 (in 
base 10) 1HZMY2 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319161 (in base 10) 1HZMTT (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HD - A.I.C. n. 050319173 (in base 10) 1HZMU5 (in base 32). 

 Principio attivo: Apixaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Combino Pharm (Malta) Limited. 
 60 Qasam Industrijali Hal Far, Birzebbuga BBG 3000 Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsabilità: 
apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata 
classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate con dosaggio da 2,5 mg è adottata 
la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

  confezioni:  
 «2.5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319019 (in base 10) 1HZMPC (in base 
32); 
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 «2.5 mg compresse rivestite con film» 10 x 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319211 
(in base 10) 1HZMVC (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319021 (in base 10) 1HZMPF (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 20 x 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319223 
(in base 10) 1HZMVR (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319185 (in base 10) 1HZMUK (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319033 (in base 10) 1HZMPT (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319084 (in base 10) 1HZMRD (in 
base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319197 (in base 10) 1HZMUX (in base 
32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319209 (in base 10) 1HZMV9 (in 
base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319045 (in base 10) 1HZMQ5 
(in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319058 (in base 10) 1HZMQL (in 
base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319235 
(in base 10) 1HZMW3 (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 050319072 (in base 10) 1HZMR0 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, 
cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319096 (in base 10) 1HZMRS (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319108 (in base 10) 1HZMS4 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319110 (in base 10) 1HZMS6 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319274 (in 
base 10) 1HZMXB (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319247 (in base 10) 1HZMWH (in base 
32) ; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319122 (in base 10) 1HZMSL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319425 (in 
base 10) 1HZN21 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319134 (in base 10) 1HZMSY (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319286 (in 
base 10) 1HZMXQ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319250 (in base 10) 1HZMWL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319146 (in base 10) 1HZMTB (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 105 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319262 (in base 10) 1HZMWY (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319159 (in base 10) 1HZMTR (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319298 (in 
base 10) 1HZMY2 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HD - A.I.C. n. 050319173 (in base 10) 1HZMU5 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti - cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «2.5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319060 (in base 10) 1HZMQN (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050319161 (in base 10) 1HZMTT (in base 
32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota 97 per l’indicazione FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, 
paragrafo    «Conditions to Marketing Authorisation pursuant to Article 
21a, 22 or 22a of Directive 2001/83/EC   » del documento di fine pro-
cedura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui 
lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto e il for-
mato delle condizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consul-
tabili sul sito istituzionale di «HMA    (Heads of Medicines Agencies),    
MRI    Product Index»    – sono soggetti alla preventiva approvazione del 
competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura 
addizionale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il tito-
lare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione 
degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fat-
to costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 febbraio 2026, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03587

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di paclitaxel, «Abutrax»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 157 del 3 luglio 2024  

 Procedura europea n. NL/H/5506/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ABU-

TRAX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette(Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: società EG S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 - Milano. 

 confezione: «5 mg/ml polvere per dispersione per infusione» 1 
flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051191017 (in base 10) 1JU779 (in base 
32); 

 principio attivo: paclitaxel; 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18, 61118 Bad Vilbel, 
Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco   EURD)  , di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 2 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03588

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di abiraterone acetato, «Abiratero-
ne Olainfarm».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 158 del 3 luglio 2024  

 Procedura europea n. DK/H/3125/001-002/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ABIRA-

TERONE OLAINFARM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Olainfarm AS, con sede legale e domicilio fiscale 
in Rūpnīcu iela 5, Lv-2114, Olaine, Lettonia. 

  Confezioni:  
 «250 mg compresse» 120 compresse in flacone Hdpe con chiu-

sura a prova di bambino - A.I.C. n. 050939014 (in base 10) 1JLK46 (in 
base 32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050939026 (in base 10) 1JLK4L (in base 32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050939038 (in base 10) 1JLK4Y (in base 32). 

 Principio attivo: abiraterone acetato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 AS Olainfarm, Rupnicu iela 5, LV-2114, Olaine, Lettonia; 

 Haupt Pharma Münster GmbH, Schleebrüggenkamp 15, 48159, 
Münster, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della 
rimborsabilità:  

 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura:  

 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: oncologo e urologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
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sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 gennaio 2026, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03589

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
      Approvazione delle modifiche

del regolamento di organizzazione    

     Sul sito istituzionale dell’Istituto nazionale di statistica www.istat.
it e sul sito della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica, è pubblicato il regolamento di organizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica, modificato e approvato con delibe-
razione del consiglio n. 14 dell’11 giugno 2024, ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.   

  24A03704

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 12 giugno 2024 - Fondo per 
la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 
dell’attività d’impresa. Modifiche al decreto 29 ottobre 
2020.    

     Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 12 giu-
gno 2024 sono state apportate alcune modifiche al decreto ministeriale 
29 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 309 del 14 dicembre 2020, recante la definizione dei cri-

teri e delle modalità di gestione e di funzionamento del Fondo per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività 
d’impresa. 

 Tali modifiche alle attuali modalità di funzionamento del Fondo si 
sono rese necessarie al fine di meglio adeguarne l’operatività alle prassi 
di mercato, renderne più puntuale il dettato normativo e migliorarne 
l’efficacia ampliandone le modalità operative. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il decreto è pubblicato dalla data del 5 luglio 2024 nel sito del Ministero 
delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  24A03603

        Comunicato relativo al decreto 4 luglio 2024 - Proroga dei 
termini di presentazione delle domande di accesso alle 
agevolazioni per l’intervento del Fondo per la crescita 
sostenibile per progetti di ricerca e sviluppo nell’ambito 
delle tematiche della «Specializzazione intelligente», da 
realizzare nelle regioni del Mezzogiorno.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 luglio 2024 sono stati prorogati i termini per la presentazione delle 
domande di ammissione alle agevolazioni del Fondo per la crescita so-
stenibile a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo, da realizzare nelle 
nei territori delle regioni meno sviluppate, coerenti con le aree tema-
tiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero 
finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive 
della stessa, di cui al decreto ministeriale 14 settembre 2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 257 del 3 novembre 
2023. 

 Il decreto direttoriale modifica i termini precedentemente stabiliti 
dal decreto direttoriale 7 maggio 2024, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 
2024, fissando alle ore 10,00 del 10 settembre 2024 il termine iniziale 
per la presentazione delle domande di agevolazioni, con possibilità di 
procedere alla pre-compilazione dal 2 settembre 2024. 

 In allegato al medesimo decreto è riportata la tabella sui punteg-
gi e le soglie minime di accesso relativi alla valutazione dei progetti, 
che sostituisce l’analoga tabella di cui all’allegato n. 8 al citato decreto 
7 maggio 2024. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 5 luglio 2024 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.gov.it   

  24A03604  
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